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?’offensiva nemica in Tunisia 


' ì 


tl Quartier generale delle 
> dlorze armate comunica in da- 
di ieri, 30 marzo 1943-XX1: 
etollettino 1039: 

N nemico ha lanciato nella 
attaglia sul. fronte “tunisino 
nove ingenti forze corazzate e 
fanteria, validamente contra» 
ato e contrattaccate dalle 
uppe dell'Asse. | 

BI sventando tentativi di accer- 
iamento, del nemico, nuove 
Nlosizioni sono state occupate se- 
ondo i piani prestabiliti. 
L'aviazione ha battuto colon- 
di automezzi e di carri arma- 
nemici in movimento verso le 
leg avanzate: 6 apparecchi so- 
lo stati distrutti dalla caccia 
rmanica 0 un altro è. preci. 
ato colpito dal tiro delle bat- 
contraeree. 

Velivoli tedeschi hanno inter- 
ritato nello acque di Philippe- 
ille un convoglio scortato, col- 
endo con siluri 2 piroscafi di 
‘mila tonnellate ciascuno, 
otore americano è ca- 
e nel Comune di 


nando del tenento di vascello| N 
ianfranco Gazzana ha affonda- 
lì in Atiantico 1 piroscafo di 


nte mila tonnellate. 


Nella: Croazia meridionala un 
lovimento di ribellione comuni- 


operazioni 


vanzata nemica è minima e non 
ci impressiona. IL nemico conosce 
la tempra e la tenace decisione del 
soldato ftaliano.. Combatteremo. 
Nessuno ci potrà fermare se non 
ottenuta la vittoria che certamen= 
te non potrà mancare alle nostre 
armi. Io sono fiero e orgoglioso di 
partecipare @ questa lotta», 
Appena qualche giorno di 

spedito questa, lettera. il 
SA Tan Side ento 

co. la lettera, del paga; ssd 
duto Alessandro Tedesco capri 
Pedorale, sono rimasto molto come 
mosso per il telegramma che, trae 
mite il Fascio di Ariano, mi avete 
inviato esprimendomi il vostro per- 
sonale cordoglio e quello del Fa 
scismo irpino per Ia morte di mio 
figlio Alessandro, Vi ringrazio an: 
che d nome della mia famiglia e 
sottopongo @ voi e a tutti i came- 
rati irpini è sensi della mia grati» 
tudine. Il mio dolore che voi ave- 
te saputo lenire con lPonorarmi del- 
la vostra attenzione, trova confor- 
to nel sopere che mio figlio è star 
to un coraggioso. Tra le tante let- 
tere piene di entusiasmo e di fede 
che conservo, scriveva al fratello 
minore, volontario nella R, Aero- 
noutica; îl data 18 ottobre u. s, le 
seguenti parole; + 


— «La mia è zona 
Questo mi vivifica la ATA 
arde nel mio cuore perchè la vo 
lontà di vincere è più forte:di ogni 
cosa, Se domani il fato dovesse es- 
sermi contro, ricordati che il tuo 
Sandro ha combattiito il più gran 
de nemico di Fomag imperiale, ha 
combattuto contro il bolsogvismo; 
Per la mia salute non preoccupare 
ti, Sarò guardingo, Ma è-* meglio 
non pensarci, così il tempo sarà 
più veloce e più presto verrà la vik 
toria, Farà quel giorno che #l ne: 
mico si accorgerà della Vera po 
tenza delle armi italiane. La paro 
la d'ordine è dettata: Vincere — 
disse il Duce, Vinceremo, gridiamo 
noi, e vinceremo. Ti bacio forte con 
Paugurio di un presto arrivederci. 


La ao mi sarà amico e torne 


Il 18 dello stesso me. Li 

în terra balcanica e Te Sese 
morì al Policlinico di Bari amareg 
giato, per non aver potuto conti- 
nuore la sua missione come solda- 
to e come fascista, Queste sue let- 


tedesche © erca- 


ttimane. 


Le operazioni, condotte, con te- aver 


'ascale 


è valore, superando l'insì- 
ca azione dei ribelzi, le difficale 
D del terren® montano privo di 
e nonostante le condizioni 
mo che avverse, sÌ sono con- 
dal: Jannientamento della re- 
Istonza avversaria, e con la cat 
8. bra di un ingente quantitativo di 
did materiali. Solo pochi e- 
lenti delle bande comuniste bat- 
tito sono riusciti a fuggire nel- 
uita montagna» 


pOMONICATO. TEDESCO 


Berlino, 30 
municato tedesco sulle ope- 
‘Africa e in Croazia, 


nidrade 
la 


Roma, 30 
La Gazzetia Ufficiale pubblica il 
R. D. L. $0 marzo 1943-XXI n, 123 
noncernente la disciplina della mo- 
bilitazione, Tra Valtro il Decreio 
dispone: 


Equiparazione dei gradi 


Quando è ordinata l'applicazione 
in tutto o in-parte della legge di 
guerra, il cui testo è stato appro- 
vato con R. D. 8 luglio 1938-XVI 
i. 1415, ovvero in caso di mobili» 
tazione generale o parziale, è di- 
pendenti. dalle amministrazioni 
dello Stato e qualsiasi cittadino 
che non essendo in servizio alle 
armi vengano assegnati in base ai 
documenti di mobilitazione a co- 
mandi, reparti o servizi delle For- 
ze armate terrestri, marittime cd 
aeree, mobilitate dai rispettivi Sta- 
ti Maggiori per operazioni di. guer- 
ra, assumono di diritto la qualità 
di militarizzali. 

Fuori dei casi in cui si verifica 
la mobilitazione di diritto, quan 
do è ordinata l'applicazione în tut- 
to.o in parte della legge di guerra, 
ovvero la mobilitazione generale © 
parziale e în ogni caso in cui sia 
ritenuto necessario dal Duce del 
Fascismo, Capo del Governo, pos- 
sono essere militarizzati: 1 dipen= 
denti dalle amministrazioni della 
Guerra, della Marina e dell’Acro- 
nautica, 


Nel casi suindicati possono alire- 


er n Comi 
mifzioni dl 


ha sferrato anche ieri 
si punti del fronte tu- 
enti attacchi contro le 
italo “ tedesche, senza 
riuscire ad ‘attuare il 
sfondamento, L'Arma 
instancabii» 


N numero 
Aolino. viel 


to, fensivi in cul sono impe- 
trupp> italo-tedesche. 
hi tedeschi da. com- 
hanne altaccato di 
notte un Cao a 
È le coste dell’Africa 
si O centrando, secondo 
notizie finora giunte, 8 mercan- 


Quttimie 
no © di 


‘tedesche e croate, in 
sone con reparti delle 
to ital'ane, hanno an- 
mel corso di combatti 
lurati per settimane un 
cvimento insurrezionalo  comu- 
organizzato dalla Russla so- 
Ja meridionale, 


tato 


ila tere le conservo come reliquie e|8} essere militarizzati, quando svol 
guiioni condizioni atmosferi- ero come di ARONA buo-| gono un'attività connessa con la 
le difficoltà del e monito ai vili. Gradite, Si-|preparazione o la difesa militare 


gnor stia con i 
ziumenti, i sensi dell 
zione. Carlo Teese DO 


Il signor Orazio Leoti a 
dell'aspirante ren, e 
ciano Leotta deceduto il 7 febbraio 
U. 8. in seguito ad incursione ae 
Tea nemica; ha diretto al coman- 
dante della torpediniera su-cui il 
Ina era imbarcato, la seguente 


«Gentilissimo comandante, 
im possesso della vostra del d0°00r 
rente mese con la quale mi comu- 
micate tanto cortesemente alcune 
notizie relative al mio defunto fi 
glio. Ho ricevuto quanto gentil- 
mente avete voluto mandarmi e so- 
no in attesa di avere i suoi indu-= 
menti personali che saranno per 
not tutti un ricordo maggiormente 
affettuoso in quanto essi ci faran= 
no, sentire . maggiormente vicini 
all'anima sua. Nel duro dolore che 
ci ha arrecato la sua irreparabile 
perdita, ci è d’argoglio sapere che 
è morto perchè la Patria vwa nel 
suo grande sacrificio e perchè dal 
suo olocausto, come da quello di 
tanti eroici figli della grande Ita- 
lia sorga tuminosa la vittoria che 
darà pace alle genti e solleverà 
VPEuropa e il mondo dalla spaven- 
tosa valanga ‘che il bolscevismo 
vorrebbe fur dolorosumente dilaga- 
re 
«Nell’eletta schiera deì martiri 
e degli eroi di nostra gente, la fi- 
gura del mio Luciano è, come le 
alire, una perla luminosa e noi sian 
mo dolorosamente fieri del suo sar 
crificio. E lo rivedremo fra noi 
marciare in testa alle invitta schie- 
re della nostra adorata Patria nel 
giorno ‘in cui, debellata la barba- 
rio rosse e spezzata la tracotanza 
anglo-americana, la bandiera della 
Patria nostra e la fiamma del Par- 
tito si riuniranno in un simbolico 
abbraccio che sarà segnacolo del 
trionfo della nuova civiltà e della 
più grande giustizia. Vinceremo! 
Devot'ssimo, Leotta Orazio». 


miei ringra-|o con la condotta della guerra in 


generale: 
1) I dipendenti dalle altre am- 
ministrazioni dello Stato o da altri 
enti pubblici; 8) gli appartenenti 
o stabilimenti ausiliari o ad altre 
aziende private; 8) ogni altro cit- 
Tadino. 

La mobilitazione non può esse- 
te disposia per le donne nè per 
$ minori di anni 17. 


Agli effetti del presente Decreto, 
Fequiparazione dei gradi militari 
è stabilita dal Ministero militare 
competente d'intesa con il ministro 
da cuì dipende il. personale du imo- 
bilitare e con il ministro per le Fi- 
NONZE, 


Uniforme e distintivi 

I militarizzati fanno uso di una 
uniforme, di speciali distintivi, se- 
condo norme da emanarsi dal mt 
nistro competente. Il servizio pre- 
stato del personale militarizzato ai 
sensi dell'articolo 1 è equiparato 
ad ogni effetto compreso il regime 
delle ponsioni di guerra, al servi» 
zio militare. 

45 dipendenti siatali militarizza- 
t ai sensi di cui sopra spetta il 
trattamento economico stabilito 
per è militari, de ‘comandanti di 
reparto 0 di servizi ai quali sono 
assegnati, esclusa lindennità di 
rappresentanza, In ogni altro caso, 
l'eventuale trattamento economico 
speciale per 4 militarizzati sarà 
stabilito con Decreto del ministro 
competente d'intesa con quello per 
le Finanze. Tuttavia nessun tratta- 
mento economico speciale può es- 
sere attribuito in dipendenza della 
militarizzazione al personale degli 
stabilimenti ausiliari di produzio- 
ne per la guerra, 


tagnoso ed impervio, 
in opposizione alle subdo- 
del Tardini operanti 
zone, la resistenza orga- 

quelle “tata Infranta, Solo da: 
neéi resti delle bande comuniste 
lo riusciti a fuggire raggiun» 


do l'alta montagna. 
cr MESE 
‘Soldati d’Italia 
1bbI 


Li 
“Darole che rivelano l'al- 
‘o spirito dei combattenti 
vi Roma, Do ; 
forli Li ima i solda- 
forg.L'alto spirito Gi; anima 

Italia i uesta dura guerra 
dA ciititore FEO fattori della 


cenua, resistenza e della, 
tra stre ncabile vittoria delle 


cei 


riop O 
tonti il 


che 
a, conquista 
fll'’impero, aveva combattuto sul 
onte. alpino all’inizio di questa 
niolerra e dal giugno 1941 era in A- 
blica eettentrionale. Per il SUO 
mportamento nella battaglia di 
Alamein, il suo comandante co- 
si esprimeva in una lettera in- 
Rrizzata al padre: «Mi è gradito 
lonalarvi che durante Vultimo pe- 
‘ipdo operativo il comportamento 
no Vostro figlio, carabiniere  Pa- 
Beilale Giuseppe, ha pienamenie sod- 
1 pRfatio i suoi superiori». 
1 29 gennaio di quest'anno dal 
ipnte tunisino il Pascale così scri- 


i 
1 <La mia salute è ottima e 

nio morale altissimo malgrado 

CI questi ultimi giorni gli avveni- 
Enti non sono andati come vole- 
mo. Ancora non è buio per dire 
onanotie e l’importanza dell'a- 


alto ASA 0 2. RRICA 3005 SO SI sì A 
el Ventennale della fondazione dell'Aeronautica, Hl Duce, ascompagnato dal Capo di S. M. 
dell'Aeronautica, passa in rassegna un gruppo di aerosiluranti in partenza per la zona di 


pe dell Asse contrattaccano 
ventando tentativi di accerchiamento 


Una ribellione comunista nella Croazia meridionale stroncata dalle 
truppe italo-tedesco-croate: completo annientamento delle bande! 


La disciplina 
della mobilifazione. 


Dipendenti statali e cittadini non al- 
le armi in qualità di militarizzati 


Nulla è innovato nei riguardi det 
poteri attribuiti al ministro per le 
Comunicazioni dalle leggi 11 apri 
le 1941-XIX n, 267 e ? maggio 192- 
XX n, 600, relative alla situazione 
professionale dei marittimi mer- 
cantili. La precettazione per il ser- 
vizio delia navigazione disposta 
dal ministro delle Comunicazioni, 
a termini delle leggi predette, dei 
marittimi mercantili di Stato Mag- 
gore e di bassa forza in servizio 
presso gli stabilimenti o gl enti 
indicati nell'articolo 2 della legge 
7 maggio 1942-XX n. 600, che sono 
stati militarizzati ai sensi del pre- 
sente Decreto, ja cessare la condi 
zione di militarizzato del maritti 
mo precettato per imbarco su navi 
mercantili, 

——irrio 


Servizio del lavoro: 


Qualientisono obbligati 


a ricorrervi per le assunzioni 


Roma, 20 

A seguito della recente pubblica» 
zione del Testo unico delle leggi 
sulla. disciplina dei cittadini in 
tempo di guerra e del relativo re- 
golamento approvati con Regî De- 
creti 31 ottobre 1942-XXT, n, 1611 
e 1612, sono pervenuti al Centro 
nazionale del Servizio del lavoro 
del P.N.F. vari quesiti per cono- 
scere qualt sono gli enti che devo- 
no assumere il personale attraver- 
so gli organi del Servizio del la- 
voro (Centri federali del Servizio 
del lavoro e Consigli provinciali 
delle Corporazioni)! e quali sono 
eli, altri. che: devono) invece assu= 
mere il personale. attraverso ' gli 
Uffici di collocamento. In riferi. 
mento a tali quesiti, si precisa in- 
nanzitutto che, a termini dell'art. 
2 del citato regolamento, sotto la 
denominazione di enti sì intendono 
le pubbliche amministrazioni, i 
pubblicì servizi, le imprese, gli en- 
ti e le attività comunque necessa 
rì alla vita, alla difesa e all'effi 
cienza. della Nazione: in guerra, 
anche se non mobilitati. Va poi 
precisato che ai sensi del combi. 
nato disposto degli articoli 2 e 6 
del T. U., il personale occorrente 
agli enti predetti è sempre asse- 
gnato nella qualità di personale in 
servizio del lavoro, Pertanto tali 
enti, sia che abbiano obbligo e 
non essendo obbligati per il Ser- 
vizio del lavoro, siano necessari 
alla vita, alla difesa ed all’efficien- 
za della Nazione in guerra, devono 
assumere il personale ad essi oc- 
corrente attraverso gli organi del 
Servizio del lavoro e non attraver- 
so gli Uffici di collocamento. 

Il personale occorrente agli 
enti suddetti non può essere chia- 
mato ed avviato al lavoro se non 
a mezzo di precetto personale che 
è emesso nei modi indicati dalla 
legge dei ministro per le Corpora- 
zioni o dal Prefetti nella loro qua- 
lità di presidenti dei Consigli pro- 
vinciali delle Corporazioni, Gli Uf- 
fici di collocamento sono invece 
competenti ad avviare il personale 
che non deve essere assunto in ser- 
vizio del lavoro e cioè il personale 
occorrente ad enti che non siano 
mobilitati o che non siano neces 
sarì alla vita, alla difesa ed all’ef- 
ficienza della Nazione in guerra. 
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rnativa in più, Pagamenti Anticipati, 


ri 


Come è formato Successi difensivi sul fronte russo 


Vani sforzi dei sovietici 


per sfondare nel settore di Staraja Russa 


Le ingenti perdite dell'attaccante: 61 mila morti, 243 car- 
ri armati - 27 bombardieri inglesi abbattuti in Germania 


il Consiglio nazionale delP.N.F, 


Roma, 530 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il 
&. D. L 2 febbraio 1943-XXT, n. 122, 
concernente la costituzione del 
Consiglio nazionale del Partito 
Nazionale Fascista. 

Art, 1. - Il Consiglio nazionale del 
Fartito Nazionale Fascista è costi- 
tuito dal Segretario del Partito Na: 
sionnie Fascista; dal Direttorio na- 
zionale del Partito Nazionale Fa- 
scista; dagli Ispettori del Partito 


Nazionale Fascista; dai Segretari]. 


federali preposti alle ‘Wederazioni 
dei Fasci di combattimento; dai 
‘Segretari federali comandati con 
Incarichi speciali; dal Segretario, 
cal Vicesegretario e da due Ispetto- 
m1 deì Fasci italiani all'estero; dal 
| presidente dell’Associazione fasci- 
sta delle famiglie di Caduti muti 
lati e feriti per la Rivoluzione; dai 
îticiari mazionali delle Associazio- 
fasciste della scuola, del pub- 
{blico impiego, del ferrovieri dello 
| Stato, dei postelegrafonici e degli 
| addetti delle aziende industriali del- 
ito Stato; dal presidente dell'Istitu- 
to nazionale dì cultura fascista; dal 
presidenie dell'Opera Nazionale Do- 
polavoro; dal presidente Ael Comi- 
tato olimpionico nazionale italiano; 
Ual presidente dell’Associazione na- 
zionale mutilati e invalidi di guer- 
va; dal presidente dell'Associazio- 
ne nazionale combattenti; dai pre- 
sidenti «delle Confederazioni. fasci- 
sie dei datori di lavoro e del lavo- 
ratori e dal presidente della Con- 
federazione fascista dei professio» 
tristi e degli ‘artisti. Ne fa parte 
&inche il Segretario del Partito Fa- 
scista Albanese, 

Art, 2, - Il presente Decreto ha 
leffetto dal 19 dicembre 1942-XXL 


n 


f* Polacchi e Inglesi 


La. stampa di Varsavia continua 


q.illustrare.la realtà della situazione 
$ Varsavia, 30 

' La stampa di Varsavia continua 
in una serie di articoli, ad illustra» 
re alla opinione pubblica polacca, 
la reale portuta della situazione 
wenutasi a creare dopo la richiesta 
sovietica di-mettere le mani sulla 
Polonia e dopo il tacito consenso 
delle Potenze plutocratiche a tale 
mostruoso disegno, 

Il Newy Kurier Warsazwsky ri” 
îorna sull'argomento che se VInr 
ghilterra non avesse dato alla Po- 
loni& quella garanzia ‘che oggi ri- 
pudia « favore del bolscevismo, il 
conflitto per Danzica non avrebbe 
soatenato il conflitto polaccoste- 
I) Tutta la responsabilità del 

presente conflitto ricude, quindi, 
i gull'Inghilterra. iI cul Governo ha 


do i.aeatinodella. Poîo-. 


nia nelle mani sovietiche, Due prin- 
cipali aspetti della progressiva cri- 
stallizzazione della nuova situazio- 
ne creata da Londra, Mosca e Wa- 
Shington 4 scherno dei malinconi= 
cè Governi emigrati, sono la nomi 
na di, Korneiciuk, autore del famo- 
so articolo della Pravda sulla tesi 
espansionistica sovietica, al Sotto» 
segretariato degli Esteri a Mosca 
e Pufficiosa dichiarazione britan- 
nica che la questione polacca non 
è un problema internazionale ma 
piuttosto sovietico, 


Netizie britanniche 


sul bombardamento di Roma 


‘Lisbona, 30 
Y giornali di Londra giune 
ti in questa città danno gran- 
de. rilievo all'incursione aerea 
di venerdì sui dintorni di Ro- 
ma. Il Daily Mail la presenta col 
titolo seguente: «Le «Raf» nei 
sobborghi di Roma, Grandi incen» 
dio, menire il Daily Express scri- 
ve: «Nostri aerei su ‘Roma, Il 
traffico arrestato dal nostri ae 
roplani». 


Il signor Steer confessa 


Roma, 30 

E° uscito a Londra per i 
tipi della Casa editrice «Hod- 
des and Stougion Limited» 
un libro del signor G. L. Steer 
sulla campagna di Abissi- 
Nit 

L'autore confessa aperta- 
«mente che la propaganda da 
lui fatta contro l’eroico ge- 
nerale Lorenzini era menzo- 
gnera ma utile. La figura del 
generale Lorenzini, tipico e- 
sponente dei vecchi valorosi 
e generosi ufficiali italiani co- 
loniali, è nota e cara a tutti 
gli Italiani. Lorenzini che go- 
deva dell’ammirato affetto 
dei suoi battaglioni indigeni 
che lo avevano soprannomi» 
nato il «leone del deserto» a- 
veva dovuto cedere ad Agor- 
dat di fronte alle preponde- 
tanti forze nemiche. Rag- 
giunta Cheren, vi aveva com- 
battuto alla testa dei suoi fe- 
deli Amhara e durante un 
combattimento cera caduto 
colpito a morte. La sua figu- 
ra è passata istantaneamen- 
te presso la viva immagina- 
zione degli indigeni, dalla vi- 
ta reale a quella leggendaria 
di puro eroe. 

Or ben ecco.in qual modo 
lo Steer racconta — con ri- 
pugnante cinismo — come e* 
gli scientemente profanò, & 
scopo di propaganda, la fi- 
gura di quel grande soldato: 

«Nostro scopo fu di lancia- 
re — a mezzo della propa- 


Berlino, 30 
Dal Gran Quartier Generale del 
Fiihrer, il Comando supremo delle 
Forza armate comunica: 


Lungo il settore settentrionale 
della testa di ponte del Cuban è 
nella zona a occidente di Viazma, 
nuovi attacchi portati dal nemico 
suno falliti, con gravi sanguinose 
perdite per quest’ultimo. Soltanto 
nella zona operativa a sud-ovest 
di Viazma, sono rimasti distrutti 
27 carri armati sovietici, 


Nel corso della battaglia difen- 
siva a sud del Lago Ladoga, la 
nostra fanteria, che combatte in 
maniera impeccabile, ha conseguì. 
to nuovi successi, Essa ha battu- 
to in duri combattimenti all'arma 
bianca le masse sovietiche attac- 
canti mantenendo lo posizioni di- 
fensive, 


Nel settore di Staraja Russa 1 
reparti di un Corpo d’Armata te- 
desco în duri combattimenti svol- 
tisi nel corso di alcune settimane, 
hanno fatto ‘fallire i numerosi 
tentativi di. irruzione nemica, con- 
seguende con ciò un completo 
successo difensivo, I bolscevichi 
hanno perduto dal 23 febbraio ad 
oggi solo in quel settoro 61400 
morti, 2978 prigionieri, 298 carri 
‘armati, 26 cannoni, 806 mitraglia 
trici, 114 lanciabombe, 206 fucili 
‘anticarro e 1036 fucili mitraglia. 
tori. 


Nel corso dei combattimenti di- 
fonsivi, lungo la testa dì ponte sul 
Cuban, si sono distintì nvovamen» 
te reparti di fanteria romena. 

La notte scorsa apparecchi bri- 
tannici hanno attaccato località 
della Germania ‘occidentale e la 
Capitale del Reich, Essi hanno 
sgancinto bombs lincendtart» e 
dirompenti soprattutto su Bouhum 
e su zicuni rioni e sebborghi di 
Berlino. Seno stati colpiti princi. 
palmente quartieri di abitazione, 
27 degli apparecchi da bombarda- 
mento attaccanti sono stati ab 
battuti 


Un attacco diumo condotto da 
&pparecchi veloci tedeschi da vonr- 
battîmento contro una città situa 
ta lungo le coste meridionali del 
l'Inghilterra ba conseguito buoni 
risultati 


L'Arma aerea britannica ha ef- 
fettuato, nel corso di questa notte, 
incursioni sulla Germania occiden- 
‘tale e settentrionale senza nemme. 
no tentare, a quanto informano 
questi ambienti militari autorizza. 
ti, di colpire obiettivi militari, ma 
sganciando, invece, il suo carico di 
bombe su quartieri di abitazione di 
alcune città e su centri rurali, pro- 
vocando vittime tra la popolazione 
civile, I bombardieri nemici, che 
hanno sorvolato per lo più isolata. 
mente il territorio del Reich, han. 
no incontrato, però, una podero- 
sa reazione contraerea, Il piano del 
nemico di sperdere le forze difen- 
sive tedesche, estendendo l'attacco 
ad una vastissima zona delia Ger. 
mania è fallito. 

Gli apparecchi britannici hanno 
pure attaccato la Capitale, L'allar- 
me è stato dato alle 1,30 ed è du. 
rato circa 2 ore, 


Vigliaccheria inglese 


autodocumenia 


ia 
apertamente che la pro- 


pasanda contro il gen. Lorenzini era menzognera 


ganda un attacco personale 
contro Lorenzini.» Egli era 
dipinto come un vigliacco, E- 
ra scappato da Agordat ed a- 
veva abbandonato le sue trup- 
pe allo sbaraglio. Egli deve 
aver avuto le ali per svignar= 
sela così rapidamente come 
ha fatto. Tutto questo, natu- 
ralmente non era vero, poichè 
Lorenzini era un coraggiosis= 
simo uomo. Ma ciò costituiva 
un eccellente mezzo di pro- 
paganda politica, IL nostro a- 
buso nei riguardi di Lorenzi. 
ni giudicato ‘alla stregua del- 
le corrispondenze del Times 
era volgare e disgustoso. Eg- 
so dette estremamente noia 
ad:un nostro brillante gene- 
rale di Divisione, il quale — 
però — non conosceva le qua- 
lità delle truppe etiopiche ed 
eritree dedite sin dall'infan- 
zia alla vanteria e alla deri- 
sione. 

Lorenzini fu poi ucciso @ 
Cheren. Ma questa sfortund- 
ta circostanza non convince 
me, nè i disertori che î0 inv 
terrogai, che non avessi agi- 
to saggiamente. Se io avessi 
ritenuto che la censura ingle- 
se me lo avrebbe «fatto pas- 
sare» avrei annunziato che 
Lorenzini era stato ucciso 
non in battaglia, ma nelle re- 
trovie de un ascaro eritreo 
che stava per disertare». 

Le parole di Steer fedel- 
mente riportate non richie 
dono commenti, 
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DOPO TANTE PROMESSE 
La liquidazione 
della Carta allantica 


I colloqui di Eden a Woshington ‘sono termi- 
nati in silenzio: nessun Comunicato: ufficiale 


Berlino, 80 

Le conversazioni di Eden a Wa- 
shington hanno avuto termine sen- 
za che un Comunicato ufficiale sia 
stato diramato sui risultati ufficia- 
li del Convegno, ln tommenso, una 
Agenzia ufficicsa britannica pubbli. 
ca sull'incontro una lunghissima ti- 
ritera che i circoli berlinesi defini. 
scono un vero capolavoro nell'arte 
di infilare parole su parole senza 
dire assolutamente nulla, 


Uno scomodo documento 


La mancata pubblicazione di 
questo Comunicato conclusivo è 
interpretata come una evidente di- 
Mmostrazione che nei lunghi collo- 
qui avuti dall'inviato di Churchill 
alla Casa Bianca non è stato pos- 
sibile raggiungere un accordo sulle 
questioni che più interessano diret- 
tamente le due parti, In primo luo- 
go per quello che concerne le ri 
serve e le obiezioni di Londra al- 
l'invadenza, dell’imperialismo statu- 
nitense, 

Una intesa è stata registrata su 
un punto solo: la liquidazione del- 
la Carta atlantica, Secondo le in- 
formazioni berlinesi, la diplomazia 
americana ha finito per convenire 
con Eden sulla necessità di distan- 
ziarsì lentamente, con la massima 
diplomazia possibile e salvando il 
più possibile le apparenze, dallo 
scomodo documento atlantico, Si 
sarebbe escogitata a questo fine la 
formula di un Patto a quattro con 
l'inclusione della Cina di Ciung 
King che alcune settimane fa era 
stata gettata a mare da Churchill 
e che, avendo energicamente pro- 
testato, è riuscita poi ad imporsi 
grazie anche’ all'opera personal 
mente svolta dalla signora Ciang 
Kal Scel 

Si pensa & Berlino che l’abiura 
dei sacri principii consacrati dal- 
la cerimonia svoltasi a bordo del 
«Potomac» sia stata tutt'altro che 
difficile, Non che il Presidente ci 
tenesse gran che agli anzidetti prin» 
cipii, la sua coscienza elastica gli 
permette ben altre capriole, egli è 
costretto invece a tener conto di 
vari elementi di carattere di politi 
ca interna. 

Era stato facendosi banditore 
della lotta «per la libertà» e dei di- 
ritti delle piccole Nazioni oppres- 
se» che Roosevelt era riuscito a tra- 
scinare in guerra il popolo ameri- 
cano, Rinnegare di punto in bian- 
co questa solenne professione di fe- 
de era pericoloso, data la facile 
emotività del popolo americano ed 
anche la prossimità delle nuove 
elezioni, A. differenza di Churchill, 
il Presidente americano non può 
appoggiarsi ad un popolo politica» 
mente «maturo» come quello ingle- 
se che allevato ad una lunga scuo- 
la di ipocrisia e di egoismo instan- 
taneamente intuisce la necessità 
dell'ora ed è disposto a qualsiasi 
genere di transazione, a dimenti- 
care i più categorici impegni, le 
più solenni promesse, Roosevelt è 
costretto ad usare prudenza, 


PRAICI ” È 
La “giusta,, esigenze di Mosca 
Ma già si è visto negli ultimi 
‘tempi, che la propaganda ufficiale 
statunitense aveva incominciato 
un'attività di «chiarificazione» illu- 
strando all'opinione pubblica le 
«giuste» esigenze dell’Unione sovle- 
tica, le sue necessità strategiche, le 
sue benemerenze morali oltre che 
militari. ed inoltre le piccole Na- 
zioni Unite che in una guerra co- 
me questa in cui sono in gioco in° 
teressi così colossali, hanno il do- 
vere di tacere e ingoiare eventua- 
li amare pillole. Si ritfene, d'altro 
canto, a Berlino che Roosevelt sia 
entrato nell'ordine di idee della po- 


litica ‘britannica, non solo per non 
guastarsi con Londra es non come 
promettere i suoi interessi con Mo- 
sca, ina anche per interessi siretta» 
mente egoistici e irmperialistici, 
Ativhe Roosevelt, infatti ta 
Carta atiantita era un’antipatica 
zavorra, Liberatosi dell'oferoso do- 
cumento egli sarà. libero di appli» 
care verso l'America Latina quella 
stessa politica che l'Inghilterra at- 
tua nei. riguardi del Continente 
europeo. Il seconda atto della «com- 
media per l'Europa» si svolgerà 
fra poche settimane a Londra con 
l'intervento ‘di Sumner Welles, La 
azione assumerà-forma e manife. 
stazione Ai massima chiarezza, su- 
scettibile di non lasciare ii minimo 
dubbio non solo alle piccole Nazio- 
ni Unite, ma nemmeno ai neutrali 
che tuttora mostrano di farsi il 
lusioni sugli Stati Uniti. Quando © 
calerà il sipario, resterà sulla sce» 
na un morto: la. Carta atlantica, 
pren) 


Un altro gesto d'amicizia 


' * ‘ CI ge 

L'falia rinuncia ai diritti 

sul Quartiere delle Legazioni a Pechino 
Nanchino, 30 

In occasione dell'anniversario del 
ritorno della Capitale a Nanchino 
e per rendere ancor più solenne la 
celebrazione, il Governo italiane, 
cordialmente associandosi a quello 
nipponico, ha voluto dare atto alla 
Cina della sua rinuncia ai dirità 
relativi al Quartiere delle Legazio» 
ni a Pechino che, in seguito al 
l'accordo firmato dopo la guerra 
dei «boxers» l’Italia deteneva Gs. 
sieme ad altre Nazioni, L'accordo 
che sanziona tale rinuncia è sta- 
to firmato dal ministro degli Este. 
ri, dott. Chuminyi e dall'ambascia» 
tore d’Italia, marchese Taliani de 
Marchio, L'atto, che continua il ge- 
sto, politico compiuto dal Governo 
fascista. il 14 gennaio, rientra nel 
quadro degli avvenimenti attuali 
per il riconoscimento del nuovo or. 
dine che già si disegna in Asia 
orientale, e vuole. costituire una 
nuova prova di comprensione e di 
amicizia del Governo di. Roma per 
quello di Nanchino, în perfetta un 
derenza alla linea di condotta se. 
guita - dell’Italia, sin dal primo 
giorno dell'incidente cinese. 

La firma dell'accordo ha avuto 
luogo nel grande palazzo dei Mihi. 
stero degli Esteri, nell'atmosfera 
che contraddistingue i rapporti com 
dialissimi ira Roma e Nanchino, 
ed'ha costituito uno degli eventi 
più salienti di queste celebrazioni 
che esaltano il sorgere della Cina, 
ela sua partecipazione alla lotta 
armata per il nuovo ordine mon. 
diale, e come tale è stato sslutato 
in tutti i discorsi degli esponenti 
ufficiali, nel corso delle varie ma. 
nifestazioni, e della stampa. 


Per mezzo del suo Console ge- 
nerale a Nanchino il Governo di 
Vichy ha notificato al Governo 
nazionale cinese che dal 30, mai 
zo ha ceduto i suo) diritti ammi= 
nistrativi sul Quartiere delle Le< 
gazioni di Pechino. 


Macchine agricole pe la Torch 
Gli accordi con l'Ungheria e con la Svizzera 


Ankara, 20 


$i ha notizia che sono stati cona 
clusi i negoziati tendenti ad intro- 
durre nell'accordo commerciale 
turco-svizzero una clausola relati. 
va alla fornitura di macchine egrk 
cole alla ‘Turchia. Una identica 
clausola è stata introdotta nell’ac- 
cordo commerciale  turco-unghe» 
rese, 
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sa 
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‘Presenti alle bandiere. 


| Antonio Coradonna 
caduto sul fronte russo 


dopo l'olocausto del fratello nell'Atlantico 


. nemico 


T1 15 dicembre 1940, il sottocapo 
segnalatore di Marina Alfonso Ca» 
radonna, giovane figlio della no- 
stra città, cadeva per la Patria 
mell'assolvimento della sua missio- 
ne di combattente su unità ope 
renti nell'Atlantico, Il fratello suo 
Antonio, occupato come fattorino 
giresso Î locali uffici postali, appre- 
sa la notizia del glorioso olocau 
sio dell’Alfonso e manifestata la 
volonta di essere aruolato volonta. 
rio, prendeva a sua volta il posto 
di combattimento per vendicare il 
Caduto e far conoscere all'odiato 
l’indomita fierezza della 
gente triestina, Con l'ardore dei 
suoi giovani anni e con la fede di 
puro italiano, raggiungeva assieme 
al suo reparto il fronte russo, Nul- 
Ta diminuì mai il suo slancio, la sua 
dedizione al dovere, il suo sprezzo 
del pericolo. E mantenne degnissi- 
mamente il giuramento prestato. 
I 16 dicembre dei 1942 cadde con 
Yarma in pugno, seguendo il fratel. 
lo nella gloria, 

A) fiero dolore della madre Vita, 
madre venerabile d'Erol, Trieste 
partecipa con commozione pro- 
fonda, 


Luciano Kaiser 


M 81 ottobre dello scorso anno, 
mentre espra infuriava la batta. 
Elio, sul fronte di El Alamein, ca- 
deva compiendo gloriosamente il 
proprio dovere verso la Patria la 
CN Luciano Kaiser, della classe 
1921, Nato nella nostra città, egli 
proveniva dalle file della «Gil» do, 
Ve militò fino quasi al giorno 
della sua partenza da Trieste. Ag- 
gregato ad una unità di Camicie 
nere, raggiunse l'Africa Settentrio: 
nale con la Divisione motorizzata 
«Littorio» con la quale partono a 
svariate operazioni prima sul fron. 
ts cirenaico e poi su quello egizia, 
no quale capopezzo di una batteria 
controaerea. 

Tn ogni combattimento senpe di. 
mostrare un. eccezionale sangue 
freddo ed audacia sì da accattivar. 
si lo vive simpatie dei superiori e 
camerati. Cadde vicino al suo pez. 
zo, Alla madre e alle tre sorelline 
cui pi faceva da capo-famiglia 
dopo ia morte del padre caduto sul 
lavoro quattro anni or sono, giun 
gano le espressioni della nostra 
commossa partecipazione al loro 
fiero cordoglio, 

I 


Lo onoranza di Muggia alla salma 
dal soltocano Aldo Fistdini 


vittima di un fatale incidente 


Vittima di un fatale incidente, 
è morto la sera del 27 corr. il sot- 
tocapo motorista navale Aldo Fial. 
«ini, imbarcato su una nave attual- 
mente ancorata a Muggia. 

A) Fialdini, stimato e benyoluto 
da, tutti per le sue doti di mente 
..& di cuore, sono state tributate ie- 
ti l’altro delle commosse onoranze 
funebri, alle quali hanno preso 
parte tutte le autorità e la popo- 
lazione di Muggia, nonchè una 
rappresentanza del Comando del 
fa R. Marina, il comandante con 
lo Stato Maggiore e l'equipaggio 
‘della nave che perdono nel Fialdi- 
ni uno del più cari camerati. 

Il Comando R, Marina Trieste, 
i comandante, lo Stato Maggiore 
e Yequipaggio ringraziano viva- 
‘mente le autorità e la popolazione 
Hi Muggia per la affettuosa com- 
‘movente partecipazione presa al 
iuttuoso avvenimento che è costa» 
ta la vita al sottocapo Fialdini Al- 
"do ed al funerali, 


re 


a 
Conversazioni del prof. Funaioli 
all'Associazione fascista della scuola 


Comes abbiamo preannunciato, il 
prof. Edoardo Funnioli, titolare di 
flasofia e storia al Liceo «Petrar- 
ee», sabato p. v., allo ore 19, nel- 
Vaia magna del Liceo «Dante A+ 
ighieri» (viale Regina Margherita, 
n 5), inizierà il corso di conver- 
sazioni organizzate dall'Associazia. 
ne fascista della Scuola su proble 
mi di interesse culturale e politico 


fn 


parlando sul tema: «Romanità ed 
Europa». Sono invitati tutti gli as- 


il sociati alla Sezionb media ed ele 
mentare dell'A, F. .&. 


Pai 
Un invito ai'possessori 
di cimeli della Vigilia 


L'Ufficio stampa e propaganda 
federale prega tutti i possessori 
di fotografie o cimeli riguardanti 
il periodo della Vigilia a voler of- 
frire in visione per l'eventuale ri- 


| produzione tutto quanto è in loro 


possesso, Il materiale potrà essere 
presentato ogni giorno dalle 9 al- 
le 12 e dalle 16 alle 18, al suddetto 
‘ufficio (Casa del Fascio, stan? 
za N, 81). 
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'La leva 


Messa in suffragio 
del Caduto Luigi Farneti 


Domani, giovedì, ricorrendo il 
primo anniversario della morte 
dell’aviere triestino Luigi Farneti, 
valoroso combattente, caduto nel 
adempimento del suo dovere, sa- 
rò. celebrata una Messa di suffra- 
gio nella CI della Beata Ver. 
gine delle Grazie in via Rossetti, 
Il rito funebre avrà inizio alle 7. 


Cura termali per invalidi di puerra 


SI ricorda @ tutti gli invalidi in- 
teressati che .il termine utile per 
la. presentazione delle domande ‘di 
ammissione alle cure termali per 
gli invalidi scade irrevocabilmente 
oggi, martedì, Anchè gli invalidi 
che intendono praticare le predette 
cure per. proprio conto, ma con j 
benefici previsti, dovranno presen- 
tare la relativa richiesta entro il 
termine predetto alla rappresentan» 
za provinciale dell'Opera nazionale 
Invalidi nella Casa del Combat: 
tente, 


ASTERISCHI 


Promozione 


Il tenente (Ciuseppe Rizzi delle 
Linee Triestine per l'Oriente 
«Oriens», da due anni in zona di 
operazione, è stato promosso capi» 
tano, Rallegramenti, 


di mare 


della classe 1925 


Il manifosto del Compartimento marittimo di Trieste 


Tl Comandante det Comparti 
Jnento marittimo ‘di Trieste, in 
conformità. all’ordine dato dal Mi- 
nistero della Marina, ha emana- 
to il manifesto per la leva. di mare 
sulla classe 1925. Il manifesto tra 
altro contiene le seguenti norme: 

Il lo luglio 1943 sarà aperta la 
leva di mare della classe 1925, Le 
sedute del Consiglio di leva per 
l'esame degli inscritti avranno 
principio lunedì, 5 luglio 1943-XXI. 

Gli inscritti che trovansi in que- 
sto Compartimento devono pre 
sentarsi al Consiglio di leva nel 
giorno per ciascuno fissato nel pre- 
cetto personale, Gli inscritti che si 
trovano nel Regno, ma fuori di 
questo Compartimento marittimo, 
possono presentarsi al Consiglio 
di Jeva nel Compartimento più vi- 
cino alla loro residenza entro il 
24 luglio 1943-XXI, Si avverte che 
la mancata ricezione del precetto 
‘personale non esclude gli inscritti 
dall'obbligo di presentarsi a que- 
sta Capitaneria mel giorno e nel 
luogo indicati nell'elenco degli in- 
scritti che trovasi pubblicato in 
tutti i Comuni di giurisdizione di 
questa Capitaneria e non li esi- 
me dalle sanzioni penali prescritte 
dalla legge per i renitenti, 

Coloro che, essendone obbligati, 
non si presentassero nei giorni e 
luoghi; stabiliti, senza provare. di 
esserne stati legittimamente impo- 
diti, saranno dichiarati renitenti 
e, come tali, arrestati e tradotti al 
Consiglio di leva, per essere, se i- 
donei, arruolati, e in ogni caso de- 
nunciati all'autorità giudiziaria 
come colpevoli «el reato di reni. 
tenza. Coloro che per causa di for- 
za maggiore (malattia, temporanea, 
assenza, dalla residenza od altro), 
prevedessero di non potere presen- 
tarsi nel giorno stabilito, dovran- 
no preavvisarne in tempo questa 
Capitaneria, inviando altresì i do- 
ceumenti giustificativi del ritardo. 
Diversamente saranno dichiarati 
venitenti. Gli inscritti riconosciuti 
idonei saranno arruolati per la fer- 
ma di mesi 28 e lasciati in conge- 


"i do illimitato provvisorio fino a 


quando riceveranno da questa Ca- 
mitaneria l'ordine di presentarsi 
alle armi. 

Gli inscritti che si trovano nei 
territori venuti a far parte inte- 
grante del Regno, per regolare la 
Toro posizione di leva, devono pre 
sentarsi: alla Camitaneria di Porto 
di Trieste i residenti nella provin- 
cia di Lubiana; alla Capitaneria 
di Porto di Fiume | residenti nei 
territori aggregati alla provineia 
di Fiume; alle Capitanerie di Por- 
to di Zara, Spalato, Cattaro e Se- 


benico i residenti nel territori co- 
stituenti le provincie di Zara, Spa- 
lato e Cattaro, seconda la maggio» 
re prossimità alla località di re- 
sidenza, 

Avranno diritto al passaggio 
nella leva aeronautica, gli inserit- 
ti in possesso delle condizioni pre- 
Viste dalla legge sulla leva aero» 
nautica, costituenti titolo di sog. 
gezione a detta leva, a norma del: 
‘le disposizioni e istruzioni vigenti. 

Per recarsi dal Comune di do- 
micilio o di residenza fino alla se; 
de del Consiglio di leva, gli inscrit- 
ti dovranno fare richiesta ai ri- 
spettivi Municipi dell'importo del 
biglietto ferroviario nonchè degli 
scontrini e del documento di viag- 
gio per usufruire della tariffa mi- 
litare. 

Giusta il R. Decreto n. 819 del 
16 maggio 1982, gli arruolati della 
classe 1925 ed i militari ritardata- 
rì di classi precedenti che posség= 
gano, all'atto dell’arruolamento, 0 
lo aequisiscano dopo, ma prima 
dell'avviamento alle armi, il diplo» 
ma neutico (sezioni capitani, mac 
chinisti in 1.a e costruttori) deb- 
bono denunziare subito alla, Capi 
taneria di ascrizione l’acquisito ti- 
tolo di studio, allegando alla der 
nuncia il relativo certificato, I pre- 
detti. diplomati saranno inscritti 
d'ufficio al corso allievi ufficiali di 
complemento della R. Marina che 
sarà tenuto presso la_R, Accade- 
imia navale. in epoca da stabilire. 
Prima dell'ammissione essi saran- 
no sottoposti presso la Accademia 
stessa @ visita medica per accer- 
tare la loro idoneità fisica al ser- 
vizio da ufficiale. Uguale obbligo 
id denunzia di possesso del di- 
ploma hanno gli arruolati diplo- 
mati da Istituti tecnici industriali, 
sezioni meccanici ed elettricisti, 

Gli inseritti dovranno presenta 
re non più tardi di 15 giorni dal- 
l'arrivo al Corpo i titoli di studio 
(laurea, diploma, licenza scuola 
media inferiore) che dànno diritto 
sd militarì di leva a sensibili vane 
taggi di carriera, di servizio e di 
paga, Dovranno anche portare se- 
co ed esibire all'atto della presen- 
tazione al Consiglio di leva marit- 
tima: a) il libretto personale di 
valutazione dello stato fisico e del- 
la preparazione militare; b) la 
carta di identità di cui all'art, è 
T. U, Leggi di P, S. (chi ne fosse 
sprovvisto, deve farsela rilasciare 
subito dal competente Municipio); 
e) i certificati di lavoro, il libretto 
di navigazione e ogni altro docu- 
mento che possedessero per com- 
provare l'effettivo mestiere eser- 
citato, 


e LI i i] 


Il quinto convegno 
del Sindacato autori e scrittori 


Sabato prossimo, 3 aprile, avrà 
luogo nella sala dei professionisti 
ed artisti di via Imbriani 5, il quin- 
to convegno culturale indetto dal 
Sindacato autori e scrittori della 
Venezia Giulia, Mentre le altre se- 
rate servirono a presentare il bi- 
lancio letterario delle provincie di 
Zara e Dalmazia, Fiume, Gorizia 
e Pola, questa serata presenterà 
una maggiore attrattiva perchè ri 
guarderà Trieste, 

Lo scrittore Remigio Marini sa- 
ra relatore di questo convegno e 
tratterà delle forze letterarie di 
Trieste. In particolar modo gli au- 
tori ed i poeti contemporanei sa- 
ranno presentati in un quadro d'in- 
sleme e di alcuni verranno pure 
letti brani dalle opere più signifi- 
cative, 

L'inizio delia serata è fissato per 
le ore 18, Sono invitati ad inter- 
venire tutti gli iscritti al Sindacato, 
1 professionisti e gli artisti, L’in- 
gresso è libero al pubblico, 


= 100-0 


Le vaccinazioni obbligatorie 


contro il vaiolo e la diftorito 


Tutti i nati nell’anno 1941 e nel 
primo semestre dell'anno 1942, ob- 
bligati, a norma delle disposizioni 
di legge, alle vaccinazioni antiva- 
iolose e antidifteriche associate e 
non ancora vaccinati, e quelli na- 
ti nel 1937, 1938, 1939, 1940, sono 
‘abbligati alla vaccinazione anti- 
Vaiolosa e, se non ancora vaccina- 
ti, saranno vaccinati nella sessio» 
ne primaverile dell'anno in corso, 
La sessione avrà inizio il 1.0 apri- 
le 1943 e si chiuderà il giorno 831 
maggio 1943. La vaccinazione sarà 
caeguita per la città ed il suburbio 
rei giorni lavorativi nelle ore di 
ufficio presso l'Ufficio municipale 
d'igiene e sanità (vio Cavana n. 
18, piano I, ingresso dalla via E. 
F. Duca d'Aosta), per l'altipiano 
nei pispettivi ambulatori deì medi- 
ci condotti, nei giorni e nelle ore 
soliti di ambulanza, entro il pe- 
riodo di durata della sessione. 

I genitori saranno avvisati sinr 
golarmente del giorno in cui do- 


vranno presentare i bambini alla |? 


vaceinazione, ma, non ricevondo 
per qualsiasi motivo l'avviso, Reg) 


egualmente obbligati a presentar- 
‘si dal 15 al 81 maggio, 

Putti i vaccinati dovranno esse 
re presentati al medico vaccinato- 
re dal 15.0 al 210 giorno per il 
controllo dell'esito della vaccina- 
zione e, nel contempo, per essere 
sottoposti alla seconda iniezione 
di vaccino antidifterico, 

I bambini nei quali la vaccina» 
zione antivalolosa avrà avuto esi- 
to negativo saranno vaccinati con- 
tra il vaiolo una seconda volta, 

I vaccinandi dovranno essere 
presentati al medico vaccinatore 
con il corpo pulito e biancheria di 
bucato. 

I contravventori saranno puniti 
nei modi e nei termini stabiliti 
dalla legge, 


o 
TIROCINI a . A 
Distribuzione di henzina e gasolio 

Ti Consiglio provinciale delle 
Conporazioni comunica: 

La distribuzione dei buoni ben- 
zina e gasolio per il mese di apri» 
le p. v. avrà inizio giovedì, 1.0 ar 
prile, con orario dalle ore 9 alle 
11.80 dei giorni feriali, e sarà con 
tinuata. con le consuete formalità 
fino al giorno 12 del mese stesso, 

SI avvertono le ditte che eser 
guono lavori o trasporti di carat: 
tere militare, che esse debbono ri- 
volgere la richiesta dei carburanti 
loro occorrenti all'Ente militare, 
per conto del quals eseguono tali 
lavori o trasporti, 

Sì avvertono altresì gli stabili 
menti ausiliari e non ausiliari con- 
trollati dal Sottosegratariato di 
Stato per le fabbricazioni di guer- 
ra, che essi dovranno inoltrare le 
richieste suddette alla Delegazior 
ne competente per territorio, 


Dl novient damografio nel rovina 


II tesseramento por l'Anno XX 
verrà chiuso il 21 april 


L'Ufficio stampa federale 
comunica; 

Per disposizioni superiori, fl 
tesseramento per l’anno XXI 
verrà chiuso definitivamente 
il 21 aprile XXI. 

Ai fascisti, che essendo te- 
nuti al rinnovo della tessera, 
non vi abbiano provveduto en- 
tro il termine prescritto, ver- 
rà applicato il provvedimento 
disciplinare del riklro della 
tessera. 


La Croce di guerra 
al sottocapo Riccardo Caputo 


< dati 
Al sottocapo cannoniere 8. T. 
Riccardo Caputo, da Trieste, è sta- 
ta conferita la Croce di guerra al 
valor militare con la seguente mo- 
tivazione: 

«Destinato in una batteria con 
troaerca, durante numerosi bom= 
bardumenti nemici si distingueva 
con calma, sangue freddo e sprezzo 
del pericolo. Di esempio agli altri, 
si prodigava nel proprio compito 
per il raggiungimento di mumerose 
vittorie conquistate dalla batteria 
contro aerei nomici, - Massaua 11 
giugno-21 novembre 19405, 

Riccardo Caputo della classe 
1918, allorquando partì per VAfri. 
ca era un semplice marinaio; poi 
iaggiù, nelle terre dell'Impero, sep- 
pe guadagnarsi i galloni di sotto- 
capo, Ora, prigioniero al Cairo, at- 
tende fiducioso la vittoria delle 
mostre armi, 


Centro della motorizzazione 
Comunicazione al giovani della classe 1927 


Per disposizione del Comando ge- 
nerale della «Gil» i Centri federali 


della motorizzazione inizieranno il 


3 aprile p. v. i corsi motociclistici 
accelerati per i giovani della classe 
di leva 1927, Detti corsi sono ob- 
bligatori per i giovani occupati 
presso le industrie meccaniche, 
mentre sono facoltativi per gli altri 
organizzati della «Gil», Per infor 
mazioni e per lo iscrizioni rivolger: 


si al Centro federale della- motoriz® 


zazione, Salita Montanelli 1, Co- 
mando Reparti maschili (stanza 
n. 2), tutti i giorni dalle 11 alle 12 


e dalle 17 alle 18, esclusa la dome. 


nica. Le iscrizioni si chiuderanno 
improrogabilmente oggi 31 marzo, 


Mobilitazione civile 
delle aziende artigiane 


La Segreteria provinciale dell'Ar. 
tigianato informa che il Ministero 
delle Corporazioni, con lettera del 
12 corrente diretta alla Confedera» 
zione fascista degli industriali, ha 
precisato che tutte le aziende arti. 
giane, alla stessa stregua delle a- 
ziende industriali, sono dichiarate 
mobilitate civilmente, 

In considerazione di detto prov 
vedimento il dipendente che abban= 
dona il servizio e ne rimane assen- 
te oltre tre giorni, ovvero, essendo 
legittimamente assente non si pre- 
senta senza giustificato motivo, nei 
tre giorni successivi a quello pre- 
fissogli, è punito con la reclusione 
fino a due anni. 

Il datore di lavoro deve dare co- 
municazione del decreto di mobili 
tazione al personale dipendente del- 
la sua azienda, La comunicazione 
deve essere fatta mediante affissio- 
ne nei locali di lavoro di apposito 
ordine di servizio, ovvero mediante 
diretta comunicazione ad ogni sin» 
‘golo interessato. 

‘Inoltre i datori di lavoro devono 
inviare al Centro federale del ser» 
vizio del lavoro (Trieste - Casa Lit. 
toria), entro due mesi dalla data 
della presente comunicazione, l'e- 
ienco del personale dipendente di- 
stinto per elementi maschili e fem- 
minili, con l'indicazione della qua- 
lifica, professionale per ciascuno 
degli elementi stessi, Le relative 
variazioni all'elenco stesso (licen> 
ziamenti, assunzioni e variazioni in 
genere) devono essere comunicate 
al centro federale del servizio del 
lavoro ‘entro il 81 gennaio e 31 lu 
glio di ogni anno, 

L'artigiano che procede al licen» 
ziamento di un dipendente per mo? 
tivi disciplinari, deve darne noti- 
zia all'Ufficio di collocamento com= 
petente. 

ene 

Sfida di scacchi a squadre «Dimm» 
«Acegnt». Oggi, 31 marzo, alle 19.30, 
avrà luogo nella sala del Dopolavoro 
«Acegat» in via Cesare Battisti n, 10, 
la sfida annuale di scacchi per squa, 
dre tra. il Dopolavoro interaziendale 
Marina Mercantile e Dopolavoro «Ace- 
gat», organizzata da quest'ultimo so- 
dalizio. In questo girone di andata si 
giocherà dalle 19,20 alle 22.45, Le par- 
tite non finite entro questo termine 
saranno deciso dalla giuria. Il girone 
di ritorno sarà giocato nella sede del 
«Dimm» sezione A. Il Dopolavoro sA- 


cegat» mette in palio per questa sfida | 28® 


una coppa che verrà aggiudicata defi. 
nitivamente al Dopolavoro che la vin- 
cerà per due anni anche non conse- 
cutivi. Elenco dei giocatori che parte 
ciperanno: Reisenhoffer contro Bat- 
taglia, dott. Cordovado contro Bole, 
Sniderich contre m.o Gasperini, Pre- 
tesi contro rag. Treselli, Giusti con- 
tro Buchbinder, Sbrizzai contro de 
Torza. All'incontro possono assistere 
tutti gli scacchisti e i dopolavoristi, 


bros 


GENNAIO 19438-XXI 
Nati aa Ù 
Morti dA, 
Popolazione peri 


FEEBRAIO 1943-XXI 


Capoluogo | Resto Prov. [ 


—_ 159 


Totale 


298 
eo 
171 


24 
438” 


124 
196 
12 


” notte, degli ignoti, a metà della lo- 
sad | TO Opera, dovevano essere stati di- 


Fondazione Carnegie 


ql tenente Seracchione 


Il Consiglio d’Amministrazion 

della Fondazione Carnegie per gl 
atti di eroismo, nell'adunanza de 
29 dicembre 1942-XXI ha accordato 
& titolo di benemerenza e di onore 
la medaglia d'argento al tenente 
dei Carabinieri Gaetano Seracchio- 
ne, squadrista, ispettore capo d 
servizi di vigilanza dell'Ansaldo, per 
il seguente atto di eroismo da luì 
commiuto: 
«Il 1} giugno 1950 © 9 febbraio 
1941 in Genova, durante due bom» 
bardumenti navali nemici, dava ec- 
cezionale prova di spr del ‘pe 
ricolo ‘e di generoso.altr: 
soccorso ed assistenza agli infor: 
tunati, prendendo anche attiva par 
te alle difficili e pericolose opera 
zioni di estinzione degli incendi svi: 
luppatisi in tale occasione». 


vivi rallegramenti, 


ne 


Conversazione all'Alpina 


Questa sera, alle 20.30, avrà luogo 
la consueta conversazione alla £o- 
cietà Alpina delle Giulie, Relatrice 
sarà la signorina Anita Desabata, 
che parlerà sul tema: «Dalla Val 
Rosandra alle Pale di S. Marti- 
nod 


| prelifforia 


Si sono svolte dal 20 al 28 mar- 
zo le prove pratiche per le gare 
industriali dei Prelittoriali maschi 
li del lavoro, Ecco le classiriche 
finali: 

Gara per meccomici tornitori: 
prelittore: Bellini Avelino; classi 
ficati nell'ordine; Runa Umberto, 
Sossì Albino, Neri Livio, Germani 
Guido, 

Gura per meccamici aggiustatori: 
prelittore: Rebeggiani Bruno; Cre- 
vatin Carlo, ‘Tarabocchia Mario, 
Modari Antonio, Rossiello France- 
sc0, 

Gara per fonditori formatori: 
prelittore: Vever Luciano; Serra 
Giacomo, Nessi Guerrino, Cerniva- 
ni Mario, Klima Giuseppe, 

Gara per lovoranti del legno; 
prelittore: Pison Riccardo, 

Gara per lavoranti del Tegno: 
prelittore: Cantaruiti Romeo; Da- 
niotti Vincenzo, Pin Antonio, Veli. 
cogna Aldo, glan Firminio, 

Gara per tipografi compositori; 
prelittore:  Muchich Aurelio; Pa 
nelli Gastone, Romano. Silvano, 
Vecchiet Giuseppe, Biondi Stellio, 


Uno serio postumo di Goro Franolti 


Nell'ultimo numero del Meridia- 
no di Roma sono pubblicate le note 
che Carlo Franelli, poco prima. del. 
la sua morte, dettava alla consor- 
te, signora ‘Maria ‘Franelli Spigo: 
lotto, e chie poi furono da lei riuni- 
te, sopra uno scrittore tedesco po- 
«co noto in Italia, Paolo Giulio M&- 
‘bius, Questi fu un neurologo e uno 
psichiatra, e si dedicò particolar- 
mente allo studio delle malattie 
del genio, facendone un campo 
particolare degli studi biografici 
che egli chiamava «fotografie», il 
Mobius morì nel 1907, e non può 
quindi meravigliare che s'accostas- 
se alle ricerche lombrosiane, che 
avevano tanti seguaci in quel tem- 
ipo, pur seguendo una propria stra- 
da che lo condusse a conclusioni 
diverse. D'altra parte le sue idee — 
sia sul problema del genio, sia su 
quello della donna — ebbero diret- 
ito riflesso sul libro del Weininger, 
«Sesso e carattere» che suscitò 
tanto clamore a suo tempo anche 
in Italia: e il Franelli si meravi- 
iglia che mentre intorno a questo 
«libro strano e ciarlatanesco» del 
discepolo si faceva tanto chiasso, 
le serie e meditate opere del mae 
stro rimanessero invece costante- 
mente in penombra. Il Mébius a- 
mnalizzò sotto l'aspetto patologico 
dapprima il Rousseau, poi il Gocthe 
lo Schopenhauer, infine il Nietz- 
sche; stava oceupadosi di Carlo 
Darwin quando lo colse la morte. 
‘Egli. non restringeva affatto il 
malore delle opere d’arte con ri- 
«guardo agli elementi patologici ri- 
scontrabili nei loro autori: questi, 
secondo lui, non potevano avere 
alcun influsso sull’apprezzamento 
estetico, mentre potevano averlo 
talvolta su quanto era inerente al 
contenuto dell’opera, sia come 
scelta Gel soggetto, sia come svi- 
luppo d'idee e di ragionamenti. Il 
iranelli loda molto il Mébius an- 
che per l’artistica finezza del suo 
stile. L'articolo è denso di notizie 
e molto interessante, come altri che 
su autori tedeschi mal conosciuti 
pubblicò il nostro compianto con- 
cittadino, 

——____—__=———m6t& 


Si azzuffa in cinematografo 
e reagisce contro gli agenti 


L'altra sera, nel cinema-tsatro 
Armonia di via Madonnina, duran» 
te lo spettacolo, il panettiere Mario 
EB, abitante in via S. Silvestro 4, 
venne a diverbio con uno degli 
spettatori. Alle parole seguivano i 
fatti ed i due finirono con l'azzuf- 
farsi sì da mettere del panico nel 
teatro. Per dividere i litiganti, in- 
tervennero allora due guardie di 
P, 8, della locale compagnia d’i- 
struzione, le quali cercarono di cal. 
mare il B., questi, però, reagì ener- 
gicamente e tentò di colpire i due 
nti, Fu giocoforza per loro ren- 
derlo all’impotenza e trarlo quindi 


La medaglia d'argento | 


Al ten, Seracchione, che fu a suo |È 
tempo al Cantiere di Monfalcone, |»: 


NATI 12 
MORTI 11 
7 


BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO 
i Felice, Quirino, Cornelia, 

1, Mussc ved, 
ikan ved. Me- 
in Visintin 


MATRIMONI 


neldo. 


» con 
nga; Cattaruzza Pri- 
Gisella, casalinga; 
, tornitore meccanico, con 
a, casalinga; Bellulovich Pio- 
tro, marinaio, con Baron 
linga; Pitacco Ilario, commesso, 
sentori Antonia, sarta; Marfano Vito, fa- 
legname, con Prestel Jolanda, sarta. 


Nel clero diocesano. Il canonico 
Giovanni Cosolo, nativo di Lussin- 
piccolo, già parroco di Momiano, 
poi penitenziere nella Cattedrale di 
Capodistria, è stato nominato deca- 
no del Capitolo giustinopolitano. 


Cutillo Ro 


SPESCRNRCERONRANNERIERERRRRRNER RR RR 


avoro 


‘ Risultati delle gare industriali 
e delle prove pratiche 


sturbati da qualche passante, Del 
fatto è stato informato il Commis: 
sariato di P. S. del IV Distretto, 


Mortale epilogo di una caduta 


Nella prima divisione chirurgi- 
ca dell'ospedale Regina. Elena ha 
cessato di vivere il lavoratore por- 
tuale Santo Orefici, di 56 anni, 
abitante in via Imbriani 7, il qua- 
le, come si ricorderà, cadendo ieri 
nella stiva di un piroscafo, aveva 
riportato delle contusioni al vertice 
del capo con sospette lesioni cra- 
niche, e la frattura di alcune co- 
stole e dello sterno. i 


DISAVVEATURE E DISGRAZIE 


Tre cadute. La cronaca di ieri re- 
gistra tre cadute in casa e precisa= 
mente quella della casalinga Hka 
Pollak, di 67 anni, avitante in via 
Diaz 5, la quale ha riportato delle 
contusioni all’anca sinistra con so- 
spette infrazioni ossee al femore; 
del piccolo Giovanni Medizza di 4 
ani, da Donna Lenischio (Pola), 
con.la frattura del femore destro e 
della portinaia Lucia Righi, di 58 
anni, abitante in via Torrebianca 
39, con ferite lacero-contuse al ver 
tica: deli capo led: alutorace con so- 
mpette tesloni costati, La Potlak, il 
Medizza e la Righi, presentatisi 
ieri in differenti! .ote all'ospedale 
Regina Elena, sono stati accolti 
nella seconda divisione chirurgica 
con prognosi tra le quattro e le 
cinque settimane, 

Foritosi accidentalmente alle di- 
ta della mano destra mentre stava 
lavorando nel deposito tranvie di 
via Broletto, l’elettricista Luigi 
Zatta, di 27 annì, abitante in an- 
drona Crostoforo Colombo 9, ha 
dovuto presentarsi  all’astanteria 
del nostro nosocomio, ove ha rice- 
vuto le medicazioni del caso, Gua- 
rirà in circa tre settimane. 
ire sara gl asa raporitoe 


Serie A di pallacanestro 


Ginnostica-G.U.F. Livorno 
verrà giocata sabato sera 


Il «Gufs Livorno, che doveva dispu- 
tare domenica a Trieste la partita va- 
levole per il campionato di Serie A 
maschile di pallacanestro contro la 
Ginnastica, ha chiesto, per ragioni di 
forza maggiore, l'antecipo della par. 
ita stessa. Avendo aderito il sodall 
bianco-azzurro alla richiesta, emata 
tenuto il benestare della F. I. P., la 
gara avrà luogo sabato prossimo in 
palestra sociale. L'ora d'inizio non è 
a ancora fissata, ma si crede che 


Collocamento Gente di mare, Chia. 
mate per oggi, ore 10.30: Turno «Ita 
lia»: 2 terzi cuochi classe, 1 camerie: 
re telefonista, 4 barbieri, 4 stiratrici, 
li lavandaie. Turno «Oriensa; 2 ca- 
merieri, 3 lavandaie, 1 barbiere, 2 cuo- 
chi, 2 garzoni cucina. 


BORSA DI TRIEST 


Marzo 
Rendita 34% + 0. + 
Rendita 5%. + è +. 
Redimibile 314% . + è 
Redimibile 5% . . è » 
Obbligaz. Tre Venezie 
Buoni Tes. nov. 1943 (II) 
Buoni Tes. nov. 1944 |, 
Buoni Tes. nov, 1949 , 
Buoni 'Tes. nov. 1950 (I) 
Buoni Tes. nov. 1959 (II) 
Buoni Tes. nov. 1951 
I. R, L. «Mare» 410% |. 
I. R. L «Ferro» 416% è» 
AE FI TRAE Ra EE 
Elettr. Ferrovie Stato . 
Fond Tre Venezie 33% 
Pond. Tre. Ven, 4%‘. 
al PS 
Fond, Tre Ven, 49. . 
Provincia Istria 1900. 
Trieste 1899 convert, + 
Trieste 1914 convert. + 


Trieste 1916 convert. . 
SOfla9, 2 a te cioe 
Ferrovie Meridionali . . 
Assicurazioni Generali , 
Assicuratrice Italiana 

Infortuni 
Riun. Adriat. ser. A, 
Riun, Adriat, ser. B 
Gerolimich 

Istria-Triesto 
Lussino.» 
Martinolich 
Premuda + 


in arresto, Ora il B. relegato nelle 
carceri di via Nizza, si rammari- 
cherà per il male fatto, À 


Un lasirone rotto 
e un fiasco di vino scomparso 


La sera del 27 ec, m. la guardia 
giurata del servizio di vigilanza 
Angelo Osel, passando per la via 
Carducci, constatò che uno dei la- 
stroni del negozio d'alimentari di 
Giordano Schiavon, sito al numero 
89, era frantumato, Il primo pen- 
siero dell’Osel fu quello di avvertire 
subito il propristario, il quale, giun» 
to poco dopo sul posto e fatto ra- 
pidamente un’inventario di quanto 
si trovava esposto nella vetrina, fu 
contento di constatare che solo un 
fiasco di vino era stato... prelevato; 
contento solo in parte, però, in 
quainto il danno patito a causa del 
la rottura del lastrone supera lo 
7000. lire. Eividentemente quella 


Tripeovich _. + » 
Piccole Ferrovie» ue è 


Ampelea PA SSOICIRO 
Arrigoni 8 C. . « è » 
Qementi Isonzo ». . > è 
Cavanderia Triestina. 

CAMBI: Svizzera 441; Germania 760.45. 


CORRISPONDENZA APERTA 


Trinaeria. Del nuovo edificio univer- 
sitario in costruzione alio Scoglietto 
è stata ultimata soltanto la parte do- 
ve dovrà provvisoriamente essere al» 
logata l'istituenda Facoltà di Ingegne- 
rid navale meccanica. Fino a che non 
sarà ultimato l'intero edificio, il Ret- 
torato, gli uffici di segreteria e le Fa- 
coltà di giurisprudenza ed economia 
e commercio continueranno ad 0ccu- 
pare i locali di via dell’Università e 
di via Corsica, 

Un alpino. Ecco nome e cognome 
esatti: Eccellenza gr. uff. Alberto Fer- 
rero, Dal grado di soltotersite fino a 
Generale di Divisione fu sempre nel 
corpo degli alpini, | 


SPETTACOLI e RADIO --- 


f 


Besor 
abitui 


I successi del. Trio di Trieste[La Compagnia De Vick. aa 


in Germania 


Il «Trio di Trieste» da oltre un 
mese in Germania, dove sta svol 
gendo un lungo giro artistico, ha 
raggiunto in questi giorni a Rati- 
sbona il 50,0 cencerio della sta- 
gione 1942-43. Numero certamente 
cospicuo ed ‘indice indubbio della 
straordinaria ascesa compiuta dal 
giovane complesso; - Acclamatissi» 
mo dappertutto, il Trio ha suona 
to alla «Beethoven-Saal», di Ber- 
limo, per la seconda volta nel girc 
di pochi msesì e Josef Ewens sul 
Lokal ‘Anzeiger così scrive: «An- 
cora una volta il «Trio di Trieste» 
— che è senza dubbio il migliore 
complesso di musica da camera 
contemporanev;, ha offerto un sag- 
gio delle sue alte possibilità, 
ciò è stato dimostrato dai concer- 
tsti con una insuperabile esecu- 
zione di Schubert». 

Con altrettanto fervore di rìco- 
noscimenti è stato. accolto dal 
pubblico del Conservatorio di Lip- 
sia e così a Monaco dove il Trio, 
da tre anni consecutivamente, ri- 
torna ospite graditissimo in quel 
la città, 

Certamente però, una delle più 
alte soddisfazioni per i giovani 
concertisti, è stato il grandissimo 
successo riportato a Salisburgo, 
dove si sono presentati nella 
«Grosser Saal» del «Mozarteum» 
— una delle più celebri sale da 
concerto in Europa — e dinanzi 
ad uno dei pubblici musicalmente 
più severi ed agguerriti. Il giro 
trionfale di questo mostro com- 
plesso che tanto degnamente por- 
ta all'estero il nome di Trieste, si 
concluderà in Olanda, alla fine di 
aprile, con una serie di concerti 
all'Aja, Haarlem e Hilversum do- 
ve il Trio ha pure degli impegni 
con quella importante Stazione 
Radiofonica, 


Concerto della Centuria lirica 
della GIL. 


Coma già annunziato, sabato 
prossimo gli amici e amatori della 
buona musica avranno occasione di 
riudire la Centuria lirica federale 
della «Gil» che, diretta dal maestro 
Valdo Garulli, si produrrà nella 
sala massima dell'Ateneo Musicale 
(via Carducci 24), svolgendo un in- 
teressante programma che com- 
prenderà musiche di Bach, Donato, 
Palestrina, Mozart, Puccini, Verdi, 
Tosti, Mascagni, Pratella, Seghiz- 
zi, Masetti e Garulli, Il concerto 
avrà inizio alle 19 precise, L'ingres- 
so è libero per tutti. 


Euova varietà. al Filodrammatica 


La Compagnia Triestina ha pre- 
sentato con vivo successo al Filo- 
drammatico il nuovo programma. 
comprendente «No voio scandali», 
un atto comicissimo di Marcella 
Marcelli e il varietà col Balletto 
Triestino dell'Opera in «Oggi o mai 
più» e «Noi della strada», Aldo Ri 
naldi in «Casetta fra gli abeti», 
Berto De Rosè ed Enrichetta Vi- 
cieh in un elegante duetto di canto 
e. danza, De.Rosè, Marcelli, Balbi, 
Tasca nel «Quartetto dei magn: 
mai» di Gigi Borsatto ‘e «Finalis: 
mos per tuita ia Compagnia, Il di- 
vententissimo ‘programma si re 
plica. 


Lib Di ADTD 81 marzo 


Programma A: 11.30: Trasmissione per 
le Forze Armato. 12.350: Radio Sociale. 
13.10: Musica sinfonica. 13.28: Orchestra 
della canzone. 14.10: Canzoni del tempo 
di guerra, 14,20: Melodie e canzoni. 17.15: 
Trasmissione dedicato. alla Ewlgaria, 
17.45: Musica yaria, 18: Radio del Com- 
Dettente. 18.10: Quaresimale del capp, mil. 
Pirro Scavizzi dei Missionari Imperiali 
di Roma. 19, Orchestrina tipica Bru» 
i. 19.50: Musica varia, 20.40; Radio 
Famiglie. 21.25: «Le nove sinfonie di Bee. 
thoven»: Sinfonia n, 2 in re maggiore, 
op. 38, diretta da Igor Markevich, 22.10; 
Canzoni per futti 1 gusti, dirette dal mae- 
stro Segurini. 23: Musica varia. 

Programma B: 13,10: Musiche per or- 
chestra. 20.40: Orchestra classica  diret- 
ta dal maestro Manno. 21.25: «La guardia 
alla luna», di Massimo Bontempelli. 22,10: 
Fanda dell'Arma dei Reali Carabinieri 
diretta dal mnestro Luigi <Cirenei. 23; 
Orchestra diretta dal maestro Angelini. 


Questa sera 


IL QUINTO | 
GRANDE CONCERTO 
DI MUSICA CLASSICA 


BEETHOVEN - Il SINFONIA 


GRANDE ORCHESTRA 


DIRETTA DA 


IGOR MARKEVICH 


[90 
VIGILI DEL FÉ 


La «TELVE avverte che a partire dalle 
ore 0 del 1.0 aprile il numero telefonico dei VI. 
GILI DEL FUOCO per CHIAMATE IN CA. 


GHAMATE 


SO D'INCENDI è il 


N.o 2222 


e non più il n, 42-22, cessato. 


da domani al Rossetti {fe oltre 

Come già abbiamo annunciatt pi 
domani debutterà nell'avanspertgi fondo 
colo al Politeama Rossetti ln Comfrosso d 
pagnia Fratelli De Vico, della 4 il pac 
le fanno parte Elvira Benetti, 1 00) otev 
Stein, Anna Campori,  Giacom@i POte 
Rondinella, i tre fratelli De Vicdle mie 
Giulio Marchetti, Erminia e uomo 
na, i Signori del Ritmo, Pietro DE Je va 
Vico e il Balletto Kessner, 

Sullo schermo? «Avventura 
una notte» con Ginette Leclerc: 0 
Albert Prejean. Regìa di Mauri 
Cam. 


tti gio: 
Gli spettacoli al Ferro: prco cel 
alle 18, nella sede di pi ) in que 
Veneto, si svolgerà una di imrase 
documentari germanici di at DC 
che destertanno nel pubblico vivo ilfarsi a 
teresse. L'ingresso è gratuito. Gli eted ma c 
si. documentari verranno presenta» 
venerdì a S. Vito. Oggi, pure a Mressità 


Vito, proiezione del film «La grandi T 
cheske si diverte». Imizio allo 18.300 "UPOS: 
alle 20,30, di una 
Sestetto «Celo» al Dop. «R. Pitteribmpagn 
A richiesta, avrà luogo oggi, merch eni 
ledì, alle 20.30, nella sede del Dop® 125 
lavoro «Riccardo Pi , via S. Manti 
co 17, lo spettacolo d'arte varia sost&uersa 
nuto da Silvana Falli, Ilonca Barnallf 
Carmen Ferrari, Augusto Crevatifimminat 
Marcello Fraziacomo, Nino Slobez i la real! 
il sestetto «Celo». Ingresso riservati. 
per soci e familiari, Prezzi, compre@pbie im 
il posto a sedere, lire una e due. santo io 


«Scampolo» al «Dimm». Salato, allint; vir 
20, nella sede A del «Dimm» avrà lul È A 
go la replica di «Scampolo» di Niccàso di 
demi, che tanto successo ha ottenuli o, ami 
demenica scorsa. Prenotazione e riti 


ro posti in segreteria. da u 
Replica della «Piccola fonte» fasi feli 

«Crda», Dato Îl crescente successo del si ci 

le due esecuzioni dell'avvincente dra 

ma di Bracco «La. piccola fonte», il Mpirando 


voro, a richiesta. generale, verrà rl n 

plicato dai bravi filodrammatici dilVenite 
Cantieri diretti da Bruno Sardi dom@itrirsi d 
nica prossima. La recita avrà iniziato e i 
alle 17.30; i posti a sedere sono 


vendita seralmente in segreteria sîdare P 

ciale. nza spe 

Dunque 

TEATRI » CINE « RITROW:n una 

Adrone ‘< 

VERDI 20.30: Compagnia Ruggeri: «THle avevi 

sti amori», tre atti di Giuseppe Giacosi hi 
ROSSETTI. Giovedì Lo aprile: Compagnl Perc: 


Fratelli De Vico. Sullo schermo; «Al 
venture di una nottes. veva di 


NAZIONALE, 16, 17.25, 19.15, 21: di pollai 
biricehino di papà», con Chiaretta Gell to il 61 
EXCELSIOR: 16, 18/10, 21; «Gente dello 1 


l’aria», con G. Cervi. A. Centa. Ses mogli 
Due, Luce: «Pronto, chi parla?», 5a) t 
PRINCIPE. 15.30: «La macstra si divertetlla trat 
con Allan Bohiin e Karin Ekelund. & aa di 
FILODRAMMATICO, 14.30; «Lascia ni È 
tare il cuorea, V. Gioi, A. Rabagliafpa, Situ 
@ Comp. Triestina in «No voio scandali lett 
e Varietà. Ultimo spettacolo alle 21, Ma sale 
FENICE. 16.90:, 18.20, 20.45: «Quelli dell;t; gi 1 
montagna», Nazzari, Lotti. 5 
ITALIA, 15.30: «La maschera e il voltolbi erava 
delizioso, fine umorismo, elegante gra; 
con l’impareggiabile Laura Solar: 
REGINA, 15.30: «La scuola dei tl 
gliegro; divertente, con Carla Del 


gio, Alberto Rabagliati. a; 
IMPERO. 15.30: «Per la sua felicità», Wing: no 

filin «Ufa» con Zargh Leander e Hai Mal Il 

Stiwe, meriere 


REALE, 15.30: 


«Una storia d'amore», cd, # 
P. Lulli e O, Campanini. un lit 
o «Prigioniero», E5tf. 
Sgilagy e Tivardar Uray. \Le foc 
MASSIMO, 15: eAddio Kirata, con AlU@Mepri, 1 
Va; sco Giachetti, Rossano Brass, ‘.. 
NOVO CINE, 15.30: «L'uomo venuto dfchi, di 
mare», con M. Morcader e M. S 
MODERNO, 15:30: €12 minuti dopo 
_Dottene PR. De, Ta 
ODEON, 15.30: D 
ruzo, con Jide Larda e M. Merci 


Îyertonte, emu 
igioniero "di 


d'acciaio», 


ARMONIA. 15.30: ‘amore in gabbie, n) 
Anny Ondra, Varietà $ e filet 
nay e Pal Javor. Ultimo giorno, DEI 

POPOLO, 15.30: «Aquile mi un'al 

RADIO. 1550: La conquista. dell'anaf di 1att 
con Memo Benassi è Dria Paola. 
del deserto», con Zarah Leander, ‘origano 

CENTRALE, 15.30; «L’albermo assel di 

ADUA, 15,30: c ruonpa di 

A 30: «Ragazze in pericolo», cale sr 
Aerkanie. Chantal 0 Jaguelnie Delioafito. “mr 
ha polti 

1 «Validità giorni dieci, Sn ; 
A. Centa, Tofano, im imm 
Fernandel. i ed 

BELVEDERE, 15,50: «Ingratitudine», coleuti 

arava la 


SAVOIA, 15: «Balalalka», con Kiari Tola spice 
dell’eroismo con Karl E 
Mini di 
VITTORIA, 16, ult. 21.15: «dla canzo 
ti», emoz.; con P. Barbari 
Funziona il nuovo impianto sonoro, 
Solari, È 
CARDUCCI 15: «Ernesto il ribelle», cohbianch 
l’insuperabile Emil Jannings, 
AL TOPOLINO (Sanzio 23, tel. 30-.55fSta SOP 


Ambiente allegro, brio, concerto, ‘brificav: 
TRE PORCELLINI (Foscolo 20, tel. 9018 se 
L'ambiente ideale. Frequentateto. — [Migpoli, 
Resatala 


Coluro che sentono pietà per ih ImergeY 
vecchiaia dinno le foro oblazion ettava 1 
all'Istituto dei poveri V. E, DIL x 

\Palmire 
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INCUBI 
ACQUA 


I 
Besozzo avevo preso la catti- 
abitudine di itrasmodare nel 
Che. A me non è mai piaciuto il 
te oltre misura, ma\a quel tem- 
Mlavevo dispiaceri da ricacciare 
fondo e chiedevo a un certo vi- 
oatrosso di alta gradazione, quello 
il paese, piccolo e disadorno, 
h poteva darmi. Era compagiio 
e mie serate un ital Palmiro, 
uomo invecchiato anzitempo 
ft le varie delusioni che la vita 
gî aveva dato e per la fragilità 
elle membra, mezzo attista e 
ri&zzo mentecatto, elegantissimo 
tti giorni, barbuto dimesso € 
proo certi altri, senza un crite- 
è in questa scelta, malato di so- 
irraggiungibili, desideroso di 
ilfarsi a volo nei cieli della poe- 
(el, ma costretto alla terra dalle 
essità cotidiane che gli aveva- 
dl imposto il compito di segreta» 
) di una piccola azienda agratia. 
bmpagno perchè ci tenevamo 
fe. pagnia, ma estraneo l’uno al- 
‘altro l’uno dall’altro distante per 
‘ffversa concezione della vita, 
tfimminando l'anio sui sodi terccni 
A realtà, vagando l’altro sulle 
bie mobili della fantasia. E 
anto io ero pieno di proponi- 
enti virili tanto l'altro era in- 
so di crepuscolari decadenze. 
ivo ammettere però che egli e 
da un certo punto di vista, 
si felice non fosse altro per- 
de si contentava di poco pure 
lipirando al molto, e bisognava 
î nvenire che è molto più facile 
mitrirsi di sogni ; mentre io, scotl- 
iZinto e insaziato, contintierò ad 
ddare per le strade dell'errore 
inza speranza. 
Dunque, ci incontravamo la se- 
n una piccola trattoria, il cui 
‘one e cuoco era un vecchio 
le aveva nel paese fama terribi- 
ì, perchè, rimasto vedovo, con 
‘Mveva da anni con la donna di 
di pollaiolo, il quale aveva tro- 
dato il suo tornaconto in quanto 
e mogliera sedeva alla ‘ cassa 
tetlla trattoria mentre egli vende. 
falla ditta pollanche, galletti ed 
‘afa, Situazione immorale. C'era 
Nlha saletta bassa riservata agli o- 
elbiti di un certo riguardo, quali 
ichi eravamo. Sul marciapiedi, di 
onte alla vetrata, un fanale Iu- 
e luceva appena. Di 1à giun- 
fio Je fioche voci della strada. 
crmai non c'era nulla da dire, Il 
imeriere sapeva come comincia- 
{Ì: un litro di rosso e due focacce, 
#1. focacce di Concetto erano 
ibepri, Nascevato sotto ì nostri 
‘idchi, di 18, nella cucina fumosa, 
bpra tn asse di legno lunga è 
nio Te guastelle lievitate, In urna 
rina dadi di scamorza: gialli 
if è filetti di acciughe, in un’al. 
Ida spicchi di pomidoro freschi, 
mi un'altra listerelle di indivia 
|di jattughina tenerelle, Barat. 
ini di spezie, di sale, di fior 
‘origano odotoso. Quindi Tam. 
‘e81ja di latta con l’olio e un'ul- 
terrina nella quale giaceva 
‘ha poltiglia di sugna e d’acqua 
in jmmersovi un pennellino da 
ohbianchino. Con questi ingre. 
edenti ed intrugli,, Concetto pre 
îrava la focaccia. Schiacciava la 
sosta sopra l’asse e con lestezza fa 
brificava, la impinzava di in. 
coli, 10 Euarniva e quindi, 
hssatala sulla pala di legno, la 
ergeva nel forno dove scop- 
lettava la fascina secca, 


Palmiro Aveva già l’occhio lu- 
lo e seguiva passivo i movimen- 
idi Coscetto. Tacevamo, chè il 
Îfimo contatto del vino con ia go 
toglie il respiro al bevitore i. 
perto € finchè non si ingolla 
Malcosa 201 SI riesce ad attico. 
«a parola. Palmiro aveva l'oe- 
lio iucido. Era quest'occhio u- 
lido e brillante come un anello 
tino, come una medi 
avioante fuori dell'orbita nel 
mo della sala, fisso, luccicante, 
Ine uma pietra perduta in un'ac- 
la torbida. Mangiata la focac- 
A Palmiro cominciava a parla 
Sfogava dapprima i suoi rah- 
i contro il principale, uomo 
tndelissimo, il quale affamava i 
loi impiegati ed era, non si sa 
chè, particolarmente spietato 
‘so 11 suo segretario, In verità 
lesto principale era uomo di 
arso scrupolo, uno di quei falsi 
manitari che predicano la morale 
| altrui, e pensano ad arricchire 
proprio; uno di quegli uomini 
le solo altri uomini capaci di 
darli in faccia senza abbassa- 
Jgli occhi riescotto a piegare. 
sia il povero amico mio Palmi. 
} non aveva questa forza e, co. 
tetto com'era a subire di giorno 
\soperchierie, si sfogava la sera, 
linacciando, perfino di uccidere 
‘padrone, si sa senza intenzione 
me accade a chi, abituato a 
nteniere alto il tono della voce 
Ile discussioni, si trova senza 
to quando deve mettere l'inter- 
DE co le spalle al muro. 
Poi ineubi d’acqua l’assaliva- 
, lo ho potuto notare con que- 
ubbriaco e con altri che mi è 
to dato di osservare nelle oste- 
da me frequentate, che nella 
fizio parte dei casi i discorsi 
ha bevuto più del concesso, 
è quindi assetato, hanno per 
getto l’acqua, sia quella dei 
Rri o dei fiumi, o quella che, più 
meno abbond: lente, cade 
ll cielo sotto forma di pioggia. 
un'associazione di idee con- 
krie. Così come gli incubi dei 
\|veri sono pieni di soldi e i so- 
fi dei ricchi pe pieni di as- 
sini e di capine (giusta con- 


rat 


al 
i 


sostanza che manca completamen- 
te al suo simile), 

Ma l’acqua di Palmiro eta acqua 
di fontane. Scaturiva o zampil- 
lava da pietre pregiate passate 
per mano di artisti famosi, Giam- 
bologna o Bernini o. Montorsoli. 
Sono convinto da allora che c’è 
nua città segreta, dentro cui cor- 
tè la-voce dell’acqua nella notte, 
da una piazza ad un’altra, da un 
angolo di strada ad un’altra, Scro. 
scia, sciacqua, s’innalza e s’adi- 
ma; è spuma ed è pulviscolo. C'è 
una città segreta l’anima della 
quale è fatta d’acqua, Può un uo- 
mo, improvvisamente impazzito, 
correre da un capo all’altro la cit- 
{A dietro il richiamo di questo 
suono. Ie case posano sopra una 
falda d’acqua, e si rimandano da 
un muro all’altro la frescura. Or 
è un sonito ed ora è un murmure. 

Fra una drammatica fuga d’ac- 
que, entro cui affogavano palagi 
e statue, bronzi e marmi, quella 
che scaturiva dall’immaginazione 


(di Palmiro. 


Onde questa città chimerica ap- 
pariva d’un tratto nuda, grondan- 
fe, per incantagione, acque gem- 
ame, come nella favola Isotta. E 
intanto, dentro l’occhiaia del nio 
amico, pareva una perla d’acqua 
la pupilla. tremula, una piccola 
perla etfimera sul punto di preci- 
pitare, com'è delle gocciole di 
pioggia che ruzzolano dai fili e si 
sfanno per l’impulso del proprio 
medesimo peso. 

Incubo d’acqua, terribile incu- 
bo entro cui a un certo punto 
Palmiro annaspava con le braccia 
aperte sopra la. testa scossa,, co- 
ine un naufrago. Fino a che non 
si scioglieva in pianto. Quindi lo 
accompagnavo a casa e lo mettevo 
a dormire. 


Giuseppe [Longo 


Mostra d'arte 
Teodoro Woli Ferrari 


alla Galleria Trieste 


loro Wolf Ferrari, quale oggi 
SEI potrebbe anche chia» 
marsi il pittore della primavera. 
Non perchè cogli non dipinga, e 
tanto bene, il paesaggio d'estate e 
d'autunno, ma perchè la chiarità, 
varietà, gaiezza delle sue note pri 
maverili è quella che prima at 


a questo finissimo artista, 
Hiicta piovetta: che non sgarra, 
che ha già fatto tutte le sue espe- 
rienze e le ha anche digerite in 
‘inattività di quarant'anni, svolta- 
si senza chiassi, ma costante e fe- 
conda; e il fruito di essa, che ebbe 
il suo periodo decorativista, 0 co- 
me allora si diceva secessionista, 
e poi quello impressionista, che fu 
studio di rapidità nel cogliere su 
la natura il momento di luce, il 
frutto di questa applicazione di 
tutta una vita lo si vede nella si- 
curezza con cui sono impostati e 
condotti gli ottanta quadri qui 
esposti, 

Il soggetto è sempre la campa- 
gna veneta, Il bel massiccio del 
Grappa sta in fondo, ora rude 
moniagna dalle burbere rughe in- 
vernali, ora mansuefatto sprone 
delle Alpi assalito e vestito a festa 
dal verde che tripudia ai suoi pie- 
di, Stanno tra quel verde le nobili 
borgate e castella; scendono dai 
pendii i torrenti sui loro bianchi 
greti e s'allargano nella pianura; 
s'espande qui alla luce, tepida d'al- 
berelli svettanti, il garrulo verde 
d'aprile, ovvero s'incupiscorio, di vi 
goroso ombre ì macchioni d’alberi 
sparsi tra lo sfavillio d’oro dei se- 
minati. Talvolta il panorama sfon- 
‘da verso la montagna ed è inter 
rotto, pure non bruscamente, dal 
la massa verticale di questa; tal- 
volta esso è contratto in un profilo 
terrestre basso basso, che masche- 
ra tutta la rimanente pianura, la 
inghiotte sì può dire fino all'oriz- 
zente, e sovra quel paesaggio ap 
piattito s'inarca altissimo il cielo 
pieno di giochi di nuvole, e diviene 
esso il soggotto del quadro, 

Abbiamo parlato del paesaggio 
più che del pittore, Gli è che in 
quel paesaggio, così profondamen- 
te sentito e divenuto pittura, cì sì 
vive e ci sì respira. Tutto par na 
turale; e l'ammirazione per il pit 
tore viene dopo. Allora piace rico- 
noscere in quanti modi egli mani. 
festi la padronanza del suo s0g3 
getto, C'è un suo modo tutto dì pri. 
ma impressione, rapido, fuggitivo, 
palpitante, gioioso dell'immediatez. 
za con cui la tavolozza risponde 
ull'emozione; e c'è un suo modo in 
cui tutto questo si riordina, oppo- 
ne una maggior concretezza alla 
fiuidità dell'elemento luminoso, co- 
struisce le masse con vigilata at- 
tenzione, Le cose più vive sono 
naturalmente tra le prime, tra i 
bozzetti incominciati e finiti all’a- 
ria aperta nello spazio d'un'ora o 
poco più; ma anche nei quadri 
che palesano un'elaborazione più 
lunga rimane quell’ariosità lumino- 
sa, quella sorprendente valutazio» 
ne delle distanze, quella libera cir- 
colazione dell’aria negli spazi che 
sono il gran segreto di questo pit- 
tore, 

Allievo dei moderni maestri ve- 
neziani, discepolo dei Ciardi e dei 
Fragiacomo, il Wolf Ferrari si 
qualifica volentieri, e nulla è più 
vero, Ma anche ricordiamo che 
il padre suo, Augusto Wolf, fu un 
pittore tedesco e che egli stesso 
trascorse una parte di sua giovi 
nezza in Germania, Di questa stil- 
la germanica che c'è nel suo san- 
gue fanno forse unica testimonian- 
za quei cipressi che egli mette vo- 
lentieri, come una sigla, sul primo 
piano del quadro, in modo da in- 
quadrare, talvolta, il presaggio che 
va ampio e ridente verso gli oriz- 
zenti lontani. Il-cipresso, la nota 
Più scura della vegetazione, è in 
valore di contrasto, di opposizione, 
anche nella natura. L'uso che ne 
fa il Wolf Ferrari può considerarsi 
un residuo della tendenza decora- 
tiva dei suoì giovani anni, Lo sa 
egli stesso; e là dove mette non 
un cipresso solo. o due, ma un 
gruppo di cipressi, ha cura di chia- 
rirne alcuno, di fargli entrare nel 
la cupa chioma un po' di sole bion- 
do, di introdurlo nella sinfonia del 
colore che egli sta svolgendo da 
Quel maestro che egli è. 

Passando per le sale, noì abbia- 
mo preso. nota; naturalmente, di 
molti quadri, di molti numeri del 
catalogo. A poterli qui dire tutti, 
sì vedrebbe come ciascuno abbia 
qualche suo ‘intimo splendore, e 
quanto sia varia la ricchezza di 
notazioni e di armonie di questo 
interprete della natura. 'Pralascia- 
mo queste enumerazioni. Diciamo 
pure che în tutta la mostra vibra 
laria sensitiva, scorre la vita, e 
che.tutta essa è bella, Del resto 
ll pubblico l'ha compreso fino dal 
primo giorno; e non cessa di di. 
mostrare innanzi alle opere del» 


nna di Dio questa a chi ingiu-|v'artista il suo gradimento, 


fimente detiene parte di una 


! 


(|suo gatica». Dante 


Dopo la riconquista di Carcov avvenuta il 14 marzo: il comandante impartisce istruzioni agli 
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ufficiali subordinati 
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Annunzio a Venezia 


In un eremo di pace e d'oblìo il Poeta-soldato 
pensò e sofferse la nuova Italia di domani 


In questi giorni Venezia ha rivol 
to un pensiero commosso alla picco- 
la casa solitaria, all'eremo di calle 
del Duse a San Maurizio dove il 
Combattente trascorse un lungo pe- 
riodo della sua vita avventurosa, ed 
eroica. 5 & 

Gli, piaceva. chiamarsi «venezia- 
no» per tradizioni per istinto per 
passioni. Dopo il discorso di Quar- 
to, d'Annunzio scelse il suo rifugio 
a Venezia è da qui partì e cui tor- 
nò da tutte le imprese gloriose, da 
Buccari da Vienna da Pola dal li- 
torale di Medeazza, dall’Isonzo e dal 
Timavo, dal Carso e dall’Hermada, 
nelle tregue del suo insospettato 
travaglio, nei lunghi indugi della 
malattia, rielle veglie del «Nottur- 
no», nell’ansiosa preparazione se- 
greta e misteriosa di Ronchi e di 
Fiume. Idealmente d'Annunzio non 
lasciò maì Venezia e spiritualmente 
Visse la sua vita più intensa con i 
suoi amici. più cari e gli furono 
compagni i vivi e i morti, Baracca e 
Bresciani, Miraglia e Prunas, Giu- 
riati e Thaon di Revel, Piero Mar- 
sich e Procaccini, Rizzo e Ciano, gli 
avieri i piloti i motoristi per i quali 
egli compose ilnuovo motto di guer- 
ra insofferente di riposo e di sonno 
«per non dormire». 


Lo stanza delle alchimie 


Nei.giorni lunghi e tormentati del 
Notturno compose il poema della 
morte e della contemplazione scri- 
vendolo a matita su di un leggio 
trattenuto dalle pallide mani pieto- 
se e generose di Renata Montana- 
rella su quattro mila cartigli, e ima- 
ginò la muova impresa liberatrice. 
D'improvviso la stanza delle sue al- 
chimie dove pur aveva fabbricato il 
farmaco liberatore che doveva uc- 
ciderlo piuttosto che cadere «iner- 
te» nelle mani del nemico, divenne 
il santuario delle sue invocazioni 
per la vittoria vera contro la vitto- 
ria postiecia, e dalla’ casetta rossa 
si staccò soltanto per la spedizione 
che raccoglieva il grido .e la promes- 
sa dell’altra sponda. I veneziani ri- 
cordano il poeta con ineffabile amo- 
re. Lo hanno rivisto «monocolo» e 
«orbo vesgente» fra Santa Maria 
del Giglio e la Chiesa del Bernini, 
fra la Bocca di Piazza e ìîl Molo, lo 
hanno incontrato a San Vitale a 
Santa Agnese, in Rio Terrà Fosca- 
tini, allo Spirito Santo, al Reden- 
tore, alle Zitelle, alla Giudecca, nel 
le lunghe passeggiate che interrup- 
pe soltanto al'cader giusto delle sta- 
gioni; l'adolescenza sognante dopo 
Îl viaggio napoletano per Giovanni 
Episcopo, la fugace apparizione di 
ritorno dal cenobio di Giorgio Au- 
rispa, la sosta dal Brenta con la For 
scarina, e ancora una tregua più 
lunga e l’arrivo a Venezia soltanto 
per la guerra che egli aveva vati 
cinata nella sala dei Pregadi il gior- 
no dell’Allegoria dell’Autunno. 


D'allora, la. città gli era entrata 
nel cuore. Come stabili di fermarsi 
nella Casetta Rossa scrisse alla 
Principessa Zina Hohenlohe una 
lettera che vorrei chiamare dram- 
matica; si iniziava..per lui la se- 
conda vita se la prima lo aveva fa- 
talmente ghermito e tradito. Tutto 
Îl passato parve deffuire verso i- 
gnote lontananze e questo d'An- 
nunzio chiamò più tardi «il sogno 
più grande della realtà». 


Dopo, Ronchi dopo Fiume volle 
tornare a Venezia. Ma Venezia per- 
deva il suo fascino e la sua seduzio- 
ne. La gente che tornava pareva 
cintrusa» e d'Annunzio aveva biso» 
gno diun «silenzio più vasto, di un 
raccoglimento più severo». Il Pitto- 
te Massone gli offerse il Palazzetto 
Barbarigo della Terrazza e una gon- 
dola sontuosa, la più bella gondo- 
la di Venezia, la più ricca, pavesa- 
ta e damascata con un ferro tar 
gliente, î cuscini di velluto, i cor- 
donî «armoniosi», Non volle il dono. 
Lasciò Venezia e la «fucina della 
guerra» per trovare la sua «effime- 
ra pace» sulla riva del Garda, 


«Dante della gondole» 


‘Da Gardone scrisse e  riscrisse 
promettendo di venire e di attraver= 
sare per la prima volta il Ponte del 
Littorio. «Mi tentano ì fiori del 
Portichetto di Pescara, le alghe del. 
la riva di Venezia». Non tornò più, 
Si ammalò di nostalgia di accora» 
mento di rimpianto. Qualche cosa 
di misterioso — solo nelle apparen- 
Ze — fu conservato dal «più feder 
le», quel Dante Fenzo, l'Uomo dagli 
occhi di vetro che fu «il custode 
della sua porta e il difensore della 
—. un. povero 
gondoliere del ‘traghetto di Santa 
Maria del Giglio, che era stato gon- 
doliere — attendente confidente di 
d'Annunzio serbava gelosamente u- 
na piccola biblioteca dannunziana 


I 


in una casetta di Rio Cabalà a San 
Trovaso. Le carte — dopo la mor- 
te di «Dante della gondola» — non 
sono. andate disperse, Fino agli ul- 
timi giorni della sua vita Dante mo- 
strava agli amici più intimi cime- 
lii e reliquie de suoi ricordi più vi- 
vi e più imeffabili e raccontava 
quando il Posta aveva composto i 
suoi. ultimi discorsi e i messaggi ai 
vivi e ai morti, Nessun diarista di 
vite segrete poteva essere un inter- 
prete più di lui saggio ed accorto. 
Dante sapeva quando e come era 
stato scritto il discorso del 24 mag- 
gio :1919 vietato dal Governo di al- 
lora e intitolato «L'Italia alla co- 
lonna e la vittoria col bavaglion 
e gli piaceva ripetere i punti più sa- 
lienti e ripresentare il disegno del 
motto che illumina la prima pagina 
del breve libro incitatore «ardisco 
non ordisco», «Per gli alleati erava- 
«mo ieri i necessari salvatori della 
«buona causa, Per gli alleati oggi 
«non siamo se non piccola gente 
«importuna da elemosine, botoli da 
«tozzi e da ossi. 

«L'Italia del Piave e del Grappa, 
el’Italia della riscossa e della resi- 
«stenza, la grande Italia di Vittorio 
«Veneto, fu trattata come vinta e 
«giudicabile... 

«Le nostre pretese mon sono se 
quon'i diritti di un milione di morti 


«me con buone saldature d’oro per 
«lo schiacciamento della Germania, 
«per l’annientamento della nostra 
«vittoria. Gli alleati e l’associato vor 
agliono vietarci ogni grandezza, ser- 
«rarci ogni via di sviluppo e di e- 
«spansione, limitare la nostra li 
«bertà politica, escluderci dalla ga: 
«ra europea, metterci fuori del Me- 
aditerraneo...). 

I diritti dei puri 

«La nostra salute è soltanto nel 
nostro ardire, italiani...» 

Sono le pagine di un presagio al 
quale gli italiani per lungo tempo 
hanno montato la guardia, 

L'umile custode di una porta sa 
peva in quale notte di vigilia il 
poeta aveva composto il suv mes- 
saggio, 

«Tra quali alleati furono partita 
«le terre e Ie imprese, statuito il 
gfantasma della. Lega delle Nazio- 
«ni, l’alleanza intesa a sopraffare 
ql'Italia con la prepotenza delle for- 
qze economiche e militari? Inghil- 
«terra, Francia, America, Italiani, 
qricordiamocene,..). 

Mentre il destino del paese sì 
compie l'ombra insonne e implacata 
del poeta sembra rinnovare la sua 
promessa e il'suo ammonimento, Il 
rifugio sul Canal Grande si veste 


«e di invalidi, di vin milione di fe-]appena del ‘primi corimbi di fiori, © 


griti e di infermi, due milioni di itar 
clianî puri sacrificati senza mesca- 


Gli Italiani sanno che in questo 
eremo di pace e di oblio d'Annunzio 


«lanze nè colori, i diritti del pati” | visse pensò sofferse non soltanto 1a 
«mento e cella pertinacia, della po-|euerra combattute ma la nuova Ita- 
«vertà e della gloria, del sudore elia di domani, 


«del sangue... 
«I triumviri sono collegati insie- 


Giannino Omero Gallo 


COLORO OO LILIAN 


I calcoli 


sbagliati 


DI UN ARMATORE INGLESE 


Più che i discorsi di questi gior-] 


ni di lord Essendon nelle assem- 
blee di molte. compagnie britanni- 
che di navigazione e di I. Ramsay 
Gebbie, amministratore delegato di 
importanti cantieri, ci interessa un 
grande armatore inglese, il sig. Nor-, 
man Leslie, il quale a tempo per- 
duto (o guadagnato?) teneva anche 
delle conferenze, che pubblicò il 
testo d'una sua lettura in un far 
scicolo della Royal United Service 
Institution. L'argomento era que- 
sto: «La marina mercantile in una 
futura guerra», 

Bel tema, per chi come lui, du- 
rante l’altra guerra mondiale, era 
stato utilizzato dall'Ammiragliato 
britannico per compiti inerenti al 
l’organizzazione dei convogli; ve- 
terano quindi ed espertissimo di 
traffici marittimi che gli avevano 
consentito d'accumulare vasta espe- 
rienza oltrechè una formidabile so- 
stanza il che era per un inglese, lo 
scopo finale in pace ed in guerra. 

Il grande armatore Norman Le- 
slie additò due modi per sfuggire 
al pericoli di guerra durante i tra- 
gitti dei convogli: «l'evasione all’at- 
tacco» e la protezione diretta. Ma 
di quest'ultima non s’occupò per- 
chè era compito della marina mi- 
Itare, ed espose invece molte idee 
sulla prima, fra cui quella di mo- 
dificare a turno le varie fonti di 
origine di determinate materie pri- 
me, oltrechè di scegliere rotte più 
lunghe ma tali da rendere difficile 
la localizzazione delle navi mer- 
cantili. 

Rotte più lunghe, cioè consumo 
di combustibile moltiplicato e mi- 
nore utilizzazione di navi e di uo- 
mini in relazione al maggior tempo 
necessario, come s'è dimostrato in 
questa, guerra, Comunque, il Leslie 
dovette riconoscere che, essendovi 
aree ozone focali nelle quali per 
forza di cose il traffico s'addensa, 
quando il nemico riescisse ad agire 
offensivamente con i sottemarini 
nell'interno di tali aree, la situazio- 
ne poteva divenire veramente gra: 
ve. Nè gli appariva possibile di ri- 
correre in tali casì al criterio della 
dispersione variando opportuna» 
mente i porti d'approdo, perchè la 
scelta di questi è subordinata a con- 
dizioni relative a mezzi di scarico, 

Che cosa è accaduto di notevole 
in quest'epoca di guerra mondiale 
così duramente combattuta, oltre 
all’affermarsi del predominio ame; 
ricano che già preoccupa, nella ma- 
rina mercantile e nei cantieri, i 
magnati come l'Essendon e il 
Gebbie? pi 

Anzitutto sono venuti a mancare, 
sia per il petrolio che per la gom- 
ma, lo stagno ed altre materie pri- 
me, i rifornimenti che proveniva» 
no dall'’Estremo Oriente e che si 
smistavano in altre zone asiatiche 
ed africane per i bisogni imperiali. 
Le navi che potevano contare sul- 
la nafta neî porti del Sud Africa, 
delle Indie o dell'Australia sono al 
la mercà delle possibilità. petrolife- 
re del Golfo Persico dove i sottor 
marini fecero la comparsa. 


Dalle Americhe giungono in Im- 
ghilterra, quando non sono affon- 
dati, quasi tutti i carichi petroli- 
feri di materie prime o lavorate, e 
di alimenti. Ma i bisogni degli Stati 
Uniti sono pure cospicui, Essi han- 
no monopolizzate molte fonti di 
produzione, non solo industriale ma 
agricola; petrolio e nafta vengono 
inviati in Imghilterra in misura 
progressivamente rarefatta ed i sot- 


tomarini provvedono a renderla d 


sempre minore. Altrettanto sì dica 
per ciò che di materie prime ed a- 
limenti, in grandissima quantità, 
veniva sbarcato nei porti britannici 
dell'America latina la quale era 
grande fornitrice. Adesso le carni 
argentine, comprese quelle destinate 
agli Stati Uniti (che fino a poco 
tempo fa le respingevano perchè 
ne avevano abbastanza delle loro), 
dai frigoriferi vanno ad ingombra- 
re, come i cereali, le banchine dei 
porti; in attesa, spesso vana, di pi- 
roscafi che carichino e rechino 8 
destinazione, che è generalmente la 
Confederazione stellata la quale 
non intende rinunziare alla sua 
priorità. E dal Mediterraneo, come 
lo prova l'esempio del cotone egi- 
ziano, quasi nulla riesce ad uscire 
0, almeno, non in quantità adegua- 
ta all’urgenza della Granbretagna, 

Inoltre, i sottomarini hanno par- 
ticolare simpatia per le petroliere 
nemiche che colpiscono fin nei por- 
ti americani d'imbarco, ridotte di 
numero in modo cospicuo, 

Non si tratta più, soltanto, delle 
zone focali d’addensamento dei traf- 
fici marittimi che preoccupavano, 
fino da alcuni anni addietro, lar: 
matore Norman Leslie e che, secon- 
do la sua opinione, potevano costi- 
tuire un «pericolo grave» nei ri- 
guardi delle offese aeree e sotto- 
marine, Oggi manca, per la cosid- 
detta «evasione all'attacco», la pos: 
sibilità di modificare a scelta, os 
sia a turno, le varie fonti produt- 
tive d’origine, perchè molte sono 
perdute ed altre esposte a quei pe- 
ricoli dai quali si vorrebbe evadere, 

DI più, oggi, le zone focali si tro 
vano ovunque, nel senso che i con- 
vogli composti di molte unità, per 
quanto fortemente protetti da navi, 
da aerei e da armi di ogni genere, 
sono assaliti, anche durante le tem. 
peste invernali, in pieno Oceano 
dove la velocità sempre maggiore e 
il più vasto raggio d'azione dei som- 
mergibili hanno tolta l'illusione di 
una relativa incolumità o, almeno, 
d'una minore pericolosità di tra- 
gitti. 

Che cosa resta, adunque, in pra» 
tica, nell'anno di grazia 1943, dei 
consigli del grande armatore sig. 
Norman Leslie? Trentun milioni di 
tonnellate di naviglio anglo-ameri- 
cano affondato dovrebbero indurre 
gli esperti anglo-americani d'oggi 
e di ieri a meditazioni che neanche 
l'ottimismo nei brindisi dopo i ban: 
chetti può rendere allegre. 


Battista Pellegrini 
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Abbonamenti al Piccolo sl ricevono in via Silvio Pellico N. £ pianoterra 


Rivendicazione 
della Dalmazia 


«Gli italiani di Dalmazia 
sono i più puri, i più santi 
degli italiani...» 

Mussolini 


Il 23 marzo 1919, nella storica a- 
dunata di Piazza S. Sepolcro, Mus- 
solini nella seconda dichiarazione 
ho, parlato delle «rivendicazioni del- 
la Dalmazia». 

Da pochi mesi era finita la guer- 
Ta; sull’opposta sponda dell’Adria- 
tico sventolava ovunque il tricolore. 
Ma il Governo d'allora non dimo- 
strava di volerlo difendere; ’ così 
quel tricolore, che dopo ‘tanti anni 
era comparso là dove Roma e Ve- 
nezia avevano lasciato per sempre 
le loro impronte, sventolava sen- 
zo nessuna certezza di restare, 

“Annientata. l'Austria e gli Absbur 
go per sempre, in tutti i veri ita- 
liani era sentito un solo desiderio: 
quello di riunire tutti gli italiani 
dell’Adriatico sotto lo scettro di 
Vittorio Emanuele ITI. D'altronde 
eravamo entrati in guerra per quel 
motivo ed il «trattato di Londra» 
parlava. chiaro. 

Ma purtroppo vennero i giorni 
neri, Il Governo marionettistico. di 
allora dimenticò la, storia, dimenti- 
cò i diritti; un triste giorno gli ita- 
liani di Dalmazia con le lacrime 
agli occhi e la disperazione nel cuo» 
te videro ammainarsi quella Santa 
Bandiera che îl valore dei baldi sol 
dati italiani, il martirio di Oberdan, 
Battisti, Filzi, Rismondo, Sauro a- 
vevano dato alla loro grande ma- 
dre; Italia. d 

Dalle torri di Sebenico, Spalato; 
Ragusa, Curzola, Cattaro, Lissa, 
Traù, il tricolore sì abbassava sa- 
lutato dalla gioia di quello Stato 
trino che fu un mostruoso aborto di 
Versaglia e di quel famigerato Wil 
son, venuto d’oltre Oceano per ven- 
dere l'Europa, dimentico che se non 
Vi fosse stato un Italiano, nessuno 
avrebbe conosciuto le sua maledet- 
ta terra ed egli avrebbe saitellato 
ancora attorno al fuoco come i suoi 
barbari avi, i pellirosse. 

Invano i grandi patrioti dalmati: 


‘{ Salvi, Zigliotto, Ghiglianovich, A- 


vescani ed altri mandarono amba- 
scerie a Roma; invano per le piaz- 
ze d’Italia si gridava al tradimen- 
to del Governo; nulla valse: la 
Dalmazia tu venduta e lasciata in 
mano agli sciacalli ed ai barbari 
jugoslavi che iniziarono immediata» 
mente una campagna contro gli ita» 
liani e contro.tutto quello che era, 
italiano, I; 

Così ricominciò il calvario degli 
italiani della Dalmazia, cominciò 
l’esodo dalla terra natia verso le 
città consorelle della Penisola. ed il 
singhiozzo del vegliardo di Lissa: il 
Doimi divenne un giuramento. 

Si costituirono Comitati, si ini. 
ziarono proteste da tutte le parti, 
ma nulla servì; î patti di vendita 
Tata firmati: il martirio era in 
atto, 

Mussolini non, dimentica. In Lui 
è sempre viva la «passione dalina» 
ta» ed in ogni circostanza propizia 
Egli celo dimostra er 

Nel 1932 i sicarii del barbaro Go- 
verno di Eelprado distrussero i se- 
colori leoni di S. Marco nella ita- 
lianissima Traù, credendo così di 
cancellare con un gesto inconsulto 
le impronte indelebili di una seco- 
lare civiltà. 

Ma. anche allora lo zampino e- 
braico-franeo-inglese era in funzio: 
ne e Mussolini nel suo discorso al 
Senato il 14 dicembre 1932 dice: 

«Tutto ciò non accade per impul- 
so irresponsabile di individui o 
gruppi, ma risponde ad un piano 
preciso». 

Ed avanti ancora: 

«Gli autentici responsabili sono 
da individuare in taluni clementi 
che guidano la classe politica domi- 
nanfe nello Stato vicino, e per i 
quali la propaganda di adio e di ca- 
lunnie contro l'Italia costituisce il 
tentativo per stabilire una qualsia- 
si coesione all'interno ed agitare 
um diversivo per l'estero, Ma non 
meno gravi responsabilità ricadono 
sopra altri elementi che chiamerò 
europei, i quali vanamente sperano 
di turbare il nostro sangue fred- 


10... 

Mussolini non ci dimentica mai, 
la pagina «rivendicazione dalmata» 
è sempre aperta nel Suo animo, Il 
Fascismo. solamente potrà riporta 
re la Dalmazia nel grembo della 
grande Madre Italia, 

E così è stato: il Governo fasci 
sta tentò tutta per condurre una 
politica di amicizia con lo Stato vi- 
cino, ma i megalomani di Belgrado 
non compresero mai. 

Quando il 27 marzo 1941 la Ju- 
goslavia entrò a far parte del Tri- 
partito, tutto sembrava sistemato; 
ma noi che li conoscevamo bene a- 
vevamo sempre un dubbio della, lo- 
ro lealtà, 

I momento politico era grande; 
ma per noi dalmati divenne ancor 
più grande quando il 6 aprile sen- 
timmo che la diana per noi era suo- 
nata: la guerra all'ultimo aborto di 
Versaglia cra dichiarata, 

La nostra passione crebbe. 

A Piume, ove eravamo rimasti în 
pochi, pronti a qualsiasi sacrificio, 
si sentiva l’ebbrezza del momento. 

Fu mobilitato un battaglione di 
volontari fascisti pronti a tutto osa- 
re e desiderosi di issare anche al di 
lè del ponte sull’Eneo il nostro Tri- 
colore. Lo spirito dannunziano ci 
invase: tutti eravamo protesi nello 
scatto felino. 

Quando, la mattina dell'11 aprile 
nella storica piazza Dante le trom- 
he ci chiamarono all'adunata arma 
ti di tutto punto, vecchi che *porta- 
vano sul petto il ricordo della Mar- 
cia di Ronchi, giovani che volevane 
diventare emuli degli anziani e gio- 
vanissimi del «Guîy e della «Gily 
che sembravano tanti puledri sal- 
tellanti, lo ‘spirito del Grande Poo- 
ta Soldato era ritornato fra noi. 

Le ore dell'attesa furono lunghe, 
ordini su ordini e finalmente alle 17 
l'ordine di movimento, 

Si va... Gabriele d'Annunzio era 
spiritualmente in testà sul suo ca- 
vallo bianco, come allora; i laceri 
vossilli del Fascismo del Carnaro, 
un plotone di «fedelissimi» e poi il 
baldo battaglione dei fascisti 

Al ponte Eneo una sosta, sì am- 
maina la bandiera dello Stato vin- 
to; tre squilli di attenti e si innalza 
libero al sole il bel tricolore d'Ita- 
lia, L'esercito jugoslavo è in fuga. 
La commozione mi assale, stringo il 
moschetto fra le braccia, le lacrime 
solcano le mie guancie, finalmente 


Le novità al Verdi 


te i RT] i Bi "ae si 
Un altro amore, 
Tre gtti di Eligio Possenti 
La, commedia è lievey graziosà, 
ma di piccolo respiro. ‘Sélo. &lla #- 
nè il suo sentimento sì éleva c sì 
spiritualizza. -Uft uomo maturo, 
si invaghisce di una giovane don- 


AVVISI COLLETTIVI 


AVVERTENZO PER DL PUBBLICO 


Questi avvisi possono essere orainati 
dalle 8 alle 19 pressa 
UNIONE PUSBLICITAÀ' ICALIANA 
Ss. A, via Silvio Pellico 4, pianeterra 
e sono sottoposti alle norme rese noia 
negli uffici dell'Unione stessa 

È commutenti all'atio dell'ordine 
dell'inserzione devono presentare un 
dutumento, fornito dì fotografia, 
per l'identificazione, ed apporre i FRI 
relativi in cesice ni testì che ievono 


na. Ella non può ricambiare la 
passione, e lui trasforma l'ardore 
del cuore in amore paterno. In 
questa trasfigurazione è la sostari- 
za e direi il.significato dei tre at- 
ti. che sono stati iersera ‘ molto 
forvidamente applauditi, Raniero. 
Getlini| vuole disfarsi dell'amante 
Franca, essendo fidanzato di una 
‘bella e facoltosa fanciulla che do- 
vrà sposare. Volendo evitare il di- 
sagio di un incontro con l’amen- 
te, che chiede spiegazioni e non 
intende di essere. piantata per 
un'altra donna, Raniero. invoca 
l'intervento liberatore di un suo 
vecchio. amico: Roberto. Sarai, 
scettico, \elegantone, . pratico di 
donne, Roberto affronta la situa- 
zione con esperta disinvoltura e 
piaca le prime irvuenze di Frenca 
della. quale sente subito l'acuta 
femminilità e um fascino sl quale 
non riesce sottrarsi. Roberto vive 
solo-e Franca è sempre stata sen: 
za famiglia. Due solitudini posso- 
no formare società, e un'intesa sc 
lidale, Il patto, onesto e senza im- 
pogni definitivi per la ragazza, 
viene subito concluso: Franca ac 
cetta di essere la compagna dal 
Roberto per un riposo estivo in 
montagna. Nell’invito di lui c'è 
implicita la speranza di poter pie- 
gare la giovane donna. e nella co; 


discendenza di lei, la consapevo- |; 


lezza di non poter mai diventare 
l'amante dì un uomo come Re- 
berto. La posizione 
Franca 6 di Roberto dovrebbe cv 
stituire, dal punto di vista senti 
mentale, la premessa. dello. svi: 
luppo: psicologico che sì precisa 
soltanto alla fine con la rinunzia 
di lui all'amore, 

Ma la commedia invece, svolge 
il suo pioco per due atti, attravere 
so eniscdi estranei e collaterali, è 
Spesso superficiali e stracchi, sen» 
za curare quello che dovrebbe es- 
sere ll suo centro ideale: la vigile 
passione di Roberto, eloquente an 
che senza parole, trepida anche 
senza. effusioni; e la nostalgia a- 
tsorosa di Iranca per l'amante 
che l’ha abbandonata, tanto più 
palese, quanto meno ella dimostra 
di preoccuparsene, Queste . dve 
passioni segrete, avrebbero dovu- 
to essere î temi conduttori, i fili 
sotterranei della. commedia, più 
elementi impliciti del suo ronian- 
ticismo nascosto, Invece il secon» 
do atto, cura i personaggi secon» 
dari, gli episodi complementari, 
senza. illuminare con la dovuta in- 
tensità lo stato d'animo che si 
Viene elaborando al centro della 
vicenda: Franco e Roberto, Ella 
è circondata e vezzeggiata da gio- 
vani innamorati e - pretendenti, 
Roberto la difende e si . difende 
Glegantemente, .contrapponendosi 
con atteggiamento giovanile a 
quell'ondata di giovinezza arden- 
te. Ma egli è pur sempre un uomo 
se mon vecchio, certo attempato e 
inabile a superare la gara delle 


kfatiche necessarie a sostenere un 


primato amoroso. Tanto è vero 
che molti lo ritengono il padre di 
Franca. Ella sì sente amata e ne 
è conturbata, Una notte Roberto 
ha osato picchiare alla pèrta. del- 
la camera di Franca. l'amore ha 
risvegliato in luì i diritti elemen- 
tari, ma. poi il pudore ha rimesso 
la situazione a posto. Roberto non 
ha chiesto più nulla e Ffanca nul 
la ha potuto offrirli che non fos- 
se amichevole devozione. Un. giore 
no Raniero ritorna, caldo di rin- 
novato amore per Franca. Wgli ha 
abbandonato la fidanzata e chie 
de all'amante di un giorno, di 
riannodare la relazione. Ella lo 
respinge, ma col cuore ancor pie- 
no del desiderio di lui. Roberto 
crede che il rifiuto di Franca va- 
glia significare un tacito assenso, 
tna implicita promessa per il suo 
amore, ma presto è deluso. In un 
albergo sul lago, Raniero raggiun» 
ge Franca, che gli ha ieegrafato i? 


proprio consenso a riunirsì, Ro-|c 


berto conosce ormai il proprio de 
stina. Egli impone a Raniero di 
sposare Franca, Tra i due aman- 
ti, egli resta solo, con l’amore ri- 
svegliato e non appagato, con la 
donna amata e non conquistata. 
Ora, Roberto non può rinunziare 
ull'amore, anche se deve rinunziare 
alla dorina: perciò egli le darà in 
tenerezza paterna, in vigile affet- 
to, in amorosa spiritualità, quello 
che non ha potuto darle in dedi 
zione virile. 

E' in questa confessione finale 
che la commedia sì eleva e che 
Ruggero Ruggeri, grande e com- 
movente nella trasAgurazione, tro 
va, con, semplicità «di toni, racco- 
glimento . di espressione, intimità 
dolente di affetti, l'intensità più 
profonda dell'artè sua, Agile, fiui- 
da, delicata la recitazione della 
signora Marchiò, artista sensibile 
e intelligente, Molto accuratamen- 
te composti e diligentemente con- 
sapevoli Corrado Annicelli, la 
Pardi, il Locchi, la Bertramo, 

vi ti 

— Stasera: «Tristi amori» di 
Giacosa, una bella e delicata com- 
media in una grande interpreta- 
zione di Ruggere Ruggeri. Prossi- 
mramente avremo la recita in ono- 
re di Ruggerì con «Enrico IV» di 
Luigi Pirandello, ciò costitiurà 
un interessante avvenimento 
d'arte, 


La morte del sen. Orsi 


Venezia, 30 

E' morto stamane il senatore 
conte Pietro Orsi, 

TI senatore Orsi era nato ad Aqui 
nel 1863. Professore nelle scuole 
medie per oltre un trentennio, in- 
segnò storia politica e diplomatica 
nel Regio Istituto universitario di 
economia e commercio di Venezia 


NR RR 


giustizia è fatta: la Dalmazia è rt 
vendicata per volontà esclusiva di 
Mussolini. . Ma È 

Il tricolore sale nuovamente sul 
le torri delle italianissime città ‘di 
Ragusa, Spalato, Sebenico, Veglia, 
Curzola, Cattaro, Traù, Lissa e Pe- 
rasto, ma questa volta per non es- 
sere ammainate mai più, mai più. 

Solo il Fascismo ha potuto com- 
piere questo miracolo; così come 
solo il Fascismo ha potuto compie- 
re il miracolo della conciliazione, 

La seconda dichiarazione della 
adunata di S, Sepolcro è conclusa. 

Duce, i dalmati Te ne sono ri- 
conoscenti, e giurano ancora una 
volta che sono pronti a tutto osare 
per la grande Italia, 

I martiri di questa italianissima 
terra riprendono tranquillamente 
il loro riposo baciati dal bel sole 
d'Italia; dall'ozzurra bandiera, si 
strappa il lutto, e da migliaia di 
petti si ade un solo grido di: Italia, 
Italia, Italia mia, 

i Ernesto Capurso 


ininiale di|® 


essere redatti in ire copie è firmati. 

Agli importi degli avvisi avnungere 
quello della: tessa governativa 
prensiva della tassa bollo di qu 
ga) in ragione dell’1,89 per ccnio su 
posto dell'inserzione, (minimo di cem 
tesimi 25 per in: sone), e quelto del 
er cento per l'imposta sull'entrada, 

LU. P. 1. 84 riserva il diritto di puba 
blicare le inserzioni in giorni non fis- 
sie la facolià di modificare il testo de- 
gli annunci, come pure di fare le ab- 
breviazioni di parole da essu ritenuto 
opportune. 

Sono incaricati dell’accettazione des 
gli avvisi collettivi per 10 Piccolo an» 
che è chioschi di vendita giornuli. di 
piazza Cavana e piazza Garicaldi (an 
golo viale Sonnino) e la Biylictterta 
Centrale, Galleria «Arrigo ti» (Pa. 
lazzo Assmi Gen.li), tel, 29-188 

Coioro che intendono non \aare. di 
proprio indirizzo nell'avviso e servirsi, 
ber il recapito delle offerte, delle case 
le istituito nei mostri ufici, debbono 
corrisvondere la quota di noleggio, che 
è di L. 3 per 10 gior L. 4.50 por 15 
giorni e L. 6 per 80 giorni. Questi av- 
visi vengono  accoitati. in via Silvio 
Pellîco 4 sino alle ore 18 di ogni giore 
no feriale. 

STRATI EI 
Offerte di personaie di servizio 
Privati: cent, 40 ta parola. Mit. L, 4 
Interm.: cent. 80 ta mar. sin. Li 8. A 
CUOCA veneta dnita ofresi a si 
gnorile o pensione, anche altri lavori. 
Telefonare 47-57, 63072 

PRESTASERVIZI capace tutto fur: 
78, i 


DOMESTICA etabile, tutto fa 
vue'nare. per due persone, core 
Mi Primo, Peirssutti. 

TCA stabile © tasorvi: 
cercasi. Via Battisti 2: 


DON 
Salario, 
nistra. 12 
DOMESTICA per piccola famiglia, & res 
Terenze. Rosselti 29, Ziglotti. 45018 B 
DOMESTICA stabile pratica tutti savori, 
Ta paga, cerensi. &, Francesco 1 


ta 17. 
DOMESTICA piccola famiglia, ott 
fa, cerca Renzulli, presso Massa: 
coni 1 Di 
DOMESTICA stabile tutto fare, buona pa» 
ga, cercasi prontamente. Carducci 6-IT, 
BOMESTICA e donna cucire e stirare 
Battisti 22, R 
TICA brava 
Gatteri 37-11, destra, 
DOMESTICA tutto fare, 
i, Via Trent 015-IV. 
A per pulizia scale cercasi. 
Melchiori, Cicerone: 10, 
x 


5. 


a TL, porta di mezzo, 40062 B 
PRESTABERVIZI dalle 8 alle 16, due gior 
ni settimanali, cercasi. Indirizzo ai Pics 


colo, 
PRESTASERVIZI oppure dom 


due persi ottimo trattamento, 
Rismond II, 

PRESTASERVIZI oppure domestica cerca» 
si, XX Settembre 2I-It. 63968 B 


PRESTASEBVIZI mattina oppure ore da 
cercasi. Alcardi 4L Delmonte. 
VIZI dalle 8 alle 15 cercasi, 
Corsica 6, Godina, 63660 B 
TASERVIZI per tutto il giorno cer- 
i, Via Mazzini 21, 62095 B 


Udine 85, 4DC6I B 
RAGAZZA stabile cerca piccola, famiglia, 
Landi, via Giulia 47. 45048 B 


RAGAZZA capacissima tutto fare, cerca- 
no umgentemente sposi. Inutile TREeRiATE 
eRUasa. 


st senza referenze. Reni ziona 
Visitaro soltanto 12-30-14, 12 
atRablelo 8-IL è 


Domande «d'impiego > 
Privati: cent. 40 la'parowa. Min. Li her 
Interm.: cont. 80 la var. Min. L. &—- G 
CAPITA! marittimo pensionato oflresì 
per lavori ufficio od esterni. Offerte Cas- 
setta ‘12849 C, Unione Pubblicità. 12688 C 
CONTABILE bilancista, esperto, pratico, 
Anche impianti commerciali ed industria» 
I, offresi. singole ‘ore oppure mattina. 
Offerte Cassetta 12043 ©, Unione, Pubbl, 
FUNZIONARIO direttivo industria com- 
mercio, 20 anni estero, referenze ecco 
lentà, croato, tedesco, francese, oîtresi 
disponibile subito per ovunque primario 
serio impiego. Offerte Cassetta 12689 0, 
Unione Pi cità, 12689 G 
GIOVANE cerca qualunque serio. sc 
anche iniziale, qui o fuori. Cassetta 1 
., Unione Pubbl 12045: 


[ei 


UREATO | ica industriale offre. 
i. Seriveri 17M, Unione Pub. 
blleità Ita gna. 5215 C 


Artigianato (Lavoro Gomicilio) 
cent. 80 la parola. Minimo L, 8— 
ARTE rammendo su. tutte le sio 
«Confezioni Roma», via Genova, n. 19, 
RAMMAGLIATRICE calze pratica o prie 
tipiante. cercasi. Pasco. Ricami. 
MASSAGG ij massaggi 
totali, par al viso, telefonare 27274, 
MASSAGGIAYRICE diplomata, massaggi 
totali, parziali e al viso. Telefonare nl 
27274. GIRI CO 
NOVITA"! Eseguisconsi anelli, spî 


, clon- 
toli con fotegrafie. Zito Giuseppina, Stra» 
da Guardie]l: 


BA. 12683 CC 
Offerte. d'impiego 
H Li 


Lia] 
tore cer 
cansì, 43059 D 
BOTTAIO esperto costruzione tini canti. 
na cercasi, ottime condizioni, Indirizzo 
Piccolo. 6024 D 
UAMERIERA pratica e!bergo cercasi. Of 
ferte Cassetta 12853 D, Unione Pubblicità, 
COLLABORATRICE distinta, colta, spiri 
to iniziativa. diligente, esp atenieGgt- 
tilocontabile, ufficio commerciale, rami 
vari: agente di comme cointercsse- 
rebbe, Referenze, curriculum. GMerte Cas- 
setta 12860 D, Unione Pubblicità. 12360 D 
INTERNISTA banconiera  pratic: 
presenza, cercasi. Giulia 43-II, 
LAVORANTE, mezza lavorante sari 
mo, buona paga, cercansi, Oriani 1, 
UAVORANTE sarta uomo cercasi, Crispi 
22, Brusemini, 
RAGAZZO con paga cercasi. Via 
Mi 26, panetteria. 4 D 
RAGAZZO per macelleria. cercasi, ‘buona 
Faga, cercasi. Bigot, Genova 15, 63362 DI 
RISCUOTITORE, riscuotitrice cercasi ve; 
so esuzione. Libreria. Trani, piazza Cao 


vena, 

SARTA ‘abilissima, disposta trasfi 
voro fuori Trieste, cercasi, Rivolgersi via 
Artisti 3, pianu II, dalle 9 alle 1, 45040 D 
SIGNORINA provetta dattilografa, cogni- 
zioni contabilità, assumesi: Indicare età, 
referenze, eventuali posti aceupati. Of 
ferte Cassetta 12859 D, Unione Pubbl. 
SIGNORINA giovane praticante ufficio, 
cognizioni’ dattilografia, cercasi. Prosem- 
tarsi ore. 9-12, Machiavelli 1, Bertoli, 
STENODATTILOGRAFA provetta, ton ca- 


gnizion 
cale, Dettagliare offerte a Cassetta 12255 
D, Unione Pubblicità. 12855 D 


Continuazione in IV pagina 


COMUNICATI 


Giovedì 1 aprile, ora 15, Porto Duca 
d'Aosta, magazzino 66, verrà posta 
all'asta una macchina da sgrivere, una 
macchina da cucire, lampade, aspira 
polvere, L’Ufleiale giudiziario UM. 
BERTO SARTI. 


Concorso Capo-calzolaio 


E” bandito un concorso per assi 
mere in servizio il capo-calzolaio 
per il 151.0 Reggimento Fanteria, 
Truppe Sede in Trieste, Gli aspi 
ranti dovranno far pervenire entro 
l'8 maggio 1943 apposita domanda 
su carta bollata da lire 8 al Co 
mando di detto Reggimento che 
fornirà Je informazioni necessarie. 


APERTURA 1.0 APRILE 


di un nuovo corso pomeridiano e di 
uno serale per 5 3 


Stenodattilocontobili 


i SCUOLA ENENKEL 
Via Battisti N, 22. Telefono 8809 


45932 Bi - 


| 


‘ip 


se 


di 


TZIERAAA 


+ allite decisamente la campa 


sui | terrogativo risponde il Commissa- 


— Faukel, 


| dlesca, parecchi milioni di lavora- 


| oggi sì trovano sotto la valida pro- 


| î fatti di essere all'altezza del dif- 


| vitto, un decoroso alloggio e una 


gione ai fini della guerra totalita- 


| anche i milioni di lavoratori e la- 


«tler, in' quella Germania che | pro- 


| mento avrebbe: determinato + una | colpi di scure alla testa, fu cattu- 


ULTIME DELLA NOTTE 


Nelle Aleutine sa I 


® 
I lavoratori stranieri c2cciasznavi 
nel processo produttivo del Reich Toldo, 20 


1 Quartier generale annuncia la 
" continuazione di ampio operazioni 

La fallita campagna sobillatrice an- 

glosassone e la realtà d’una situazione 


nelle Aleutine. 

Bombardieri navali napponici, 
scortoti da cuociatori, hanno attuo- 
cato Oroday, affondando 1 nave da 
trasporto da 5 mila tonnellate, 1 
casciatorpediniere ed 1 nave pat. 


Berlino, 30 

A Londra e a Washington ci si 
è convinti che la mobilitazione ge- 
merale delle forze del lavoro, ordi- 
nata dal Filhrer, dà ora dapper- 
tutto i risultati voluti, dappertutto 
e cioè tento nel Reich che nei Pae- 
si occupati. Non più tardi di sta- 
mane, Ja Reuter commentando ee 
Gicenti informazioni circa atti di 
sabotaggio e attentati terroristici 
che si sarebbero verificati in Fran- 
cia, nel Belgio e nell'Olanda, ha 
èemmesso ad un certo punto che 
“auon meno di 7-8 milioni di operai 
e braccianti stranieri prestano la 
foro opera in Germania», Bene in- 
‘teso l'ha ammesso per poi affer- 
vaare che «un esercito di soldati 
nell'ombra forma la gigantesca 
Quirita colonna che nella fase cui 
minanto della guerra è chiamata 
a dare un contributo importante 
ella causa delle. Nazioni unite». 


| Vitto e assistenza sociale 


armi germaniche i actte ottavi de- 
gli. universitari regolarmente in 
soritti fra le varie facoltà. Nell'ul- 
timo ottavo che frequenta, regolare 
mente fè lezioni sono compresi in- 
validi e mutliati di guerra, come 
pure utficiali o soldati in <licenza 
di studio», Tale licenza va da un 
mininio di tre settimane a un mas- 
simo di 10, Dopo tine anni di ser- 
vizio militare, gli studenti ricevo- 
no: 50 marchi al mese quelli che 
risiedono In una città universita- 
ria e 100 se ne abitano fuori. Lo 
studente coniugato ne percepisce 
100 anche se risiede in un centro 
universitario, pi un sussidio di 
famiglia di 60 a 80 marchi e 20 
marchi per ogni figlio. Uno stu- 
dente con due figli riceve dunque 
complessivamente 200 marchi el 
mese, Questo sussidio non è riser 
vato agli studenti ma viene con- 
cesso n tutti 1 combattenti. quale 
«soldo d'onore», f 

La sistemazione definitiva degli 
studenti universitari, anzi dell’inte- 
ra educazione nazionale. rimane di 
esclusiva spettanza.» delle Poten- 
ze anglosassoni, 


Un Commissario anglosassone 
per la rieducazione dei Tedeschi 


£1 apprende infatti che è allo 
studio un progetto per la nomina 
di un Alto Commissario delle Na- 
zioni unite, al quale, secondo rife- 
risce la Reuter, sarà affidato il 
compito di regolare la rieducazio- 
ne della gioventù tedesca e con 
ciò realizzare uno degli obiettivi di 
pace annunciati da Churchill e da 
Roosevelt. Si tratta, precisa l’a- 
genzia londinese, di estirpare 1 ba» 
cilli deil’Hitlerismo e del militari 
amo, il che richiede un intervento 
radicale nella vita culturale della 
Germania. 
Tanto per incominciare, dovreb- 
be essere sclolte la Hitlerjugend, 
soppresse le scuole del Partito, e- 
liminati tutti gli insegnanti imbe- 
vuti di teorie razziali e milltaristi- 
cosprussiane, Le rieducazione della 
gioventù tedesca dovrà essere con- 
dotta con estrema energia e sotto ; 
un severo controllo, L'Alto Com- 
missario ne sarà responsabile. Si 
iratta in definitiva di procedere al 
totale disarmo morale della Nazio- 
ne germanica, senza di che quello 
materiale non avrebbe alcune, ini 
portanza: presto o tardi Il bacillo 
dell'Eitlerismo tornerebbe ad anni. 
darsi nello spirito del popolo e 
l'Hurona, ne sarebbe ancora una 
volta "minata, © vo © ser 

T'commenti — el osserva a Ber- 
lino. — sono superflui, Il popola 
tedesco prende atto di questi pro- 
positi e reagisce come si deve rea- 
gire in simili casì vale a dire di 
fronte a gente che suole fare i 
conti senza l'oste, 

Taulero Zulberti 


Una nuova Banca di emissione 


con sede centrale a Riga 
Berlino, 30 
Per disposizione del Ministero 
del Reich per le zone occupate &il. 
VESt, sarà aperta il primo aprile 
una nuova banca di emissione con 
sede centrale a Riga. Essa sarà de- 


st Riga Zen gr fikhels tesse l'elogio funebre 


missione per le zone orientali» con di von Tschammer und Osten 


‘filiali a Baranowlce, Dorpat. Dina. Berlino. 30 
bur, Kauen, Libau, Reval, vaino ed | Nella sala del mosaici della nuo- 
in altri sei centri minori dei Peesi|va Cancelleria è steta celebrata 
baltici. i nuovo istituto di credito stamane la cerimonia funebre di- 
che avrà un giro d'affari molto Va» | snosta dal Iiilirer in memoria del 
sto e che si occuperà di tutte le | defunto capo dello sport del Reich, 
branche del ramo bancario, 8S50F-|z7ans von Tschammer und Osten. 
birà la maggior parte del persona. {Tapari e gagliardetti delle orga- 
Resp deg pina Doro in funzione nizzazioni del Partito erano schie- 
nei Paesi occupati all'Est tati intorno alla bara, presso la 


e + + | quale montavano di guardia atleti 
Fiere parole esortatrici|- or 


appartenenti alle organizzazioni 
dei Primati dU i giovanili ed alle organizzazioni del 
e) ate ngher' la 
Budapest, 30 


Partito. Moltissime corone, tra le 
quali, in prima linea, quelle del 

Il Cardinale Primate d'Ungheria, Fiihrer, erano state deposte ei pie- 

Seredi, parlando a Esztergen in 

un’adunata dell'Azione cattolica 


di della bara. Tra esse figuravano 
anche quelle del R. Ambasciatore 
ungherese ha, esaltato i patriotti- 
smo di cui dà prova Il popolo un 


d'Italio, del ministro della Cultura 
Popolare e del presidente del Lo40g 
gherese in questo particolare mo- N.I. Erano presenti oltre si fami 
mento storico, Le Chiesa — ha 
detto ‘il Cardinale Primate -— est 


liari dell’estinto, numerose altre 
personalità del Governo, del Par- 
tito e delle Forze Armate germa- 
ge dai fedeli tutta la Joro attività : 
Tri LL Fe ena sà al servizio della Patria in. guerra niche. eno, oe II 
og) douchii Wise è leccmazib di ermiionoo e 
A i aiioni al peressa anice nia Sano fa| FROFHVa del Verl SSL cr n 
cittadini europei che fino a ieri e numeravoli i cattolici co FERA Aia hi R. Con- 
: i i i. lofferto la loro vita per gran» Li ci "n 
TRA ata dezza dell'Ungheria. E? necessario SORRETTA Bossì, il a 
lista e il suo Capo offrono oggi un che i genitori, con l’aiuto della e. Mena a GRES HE 
positivo contributo alla causa della Provvidenza, educhino | loro CEI lo, mogotenente generale Mel 
sd l'Asse», | all'amore di Dio e della Patr 
PARISE RAS CSTan AS principli della. religione e della Pa- 


chiori. Il conte La Costa nonchè 
una folta rappresentanza di Cami 
- Università e Politecnici tria. devono ispirare ogni cioe cie nere berlinesi intervenute in 
b i . Il popolo ungherese, ha 
Sempre in tema di mobilitazione dell'uomo, 
generale, notevole un articolo del | Concluso il Cardinale Primate, con 


Dagens Nyheter in un suo artico. 
lo sottolinea %è cerimonie che han- 
no avuto luogo per la celebrazione 
del ventesimo anniversario della 
fondazione dell'Arma. aerea itali 
na. Egli rileva, che l'aviazione ita. 
liana, che in fatto di aerosiluranti 
‘ha raggiunto veramente un incon- 
testabile primato micndiale, anche 
per diversi altri tipi ha conseguito 
‘una sorprendente velocità e, con- 
temporaneamente, un forte arma. 
mento. Dopo aver sottolineato che 
l'aviazione ha una importanza stra. 


gua sobillatrice e posti davanti al 
la realtà di milioni di cittadini 
francesi, belgi, olandesi, norvege- 
sì, polacchi, russi e balcanici di 
venuti strumenti coscientemente 
gitivi della macchina bellica della 
coalizione antibolscevica e anti 
plutocratica, gli ‘Anglosassoni si ih 
ludono o fingono di illudersi e in 
pgnì caso sì sforzano di dare ad 
intendere che la massa straniera 
inserita nel processo produttivo fi- 
nirà col divenire una spécie di za- 
worra corrosiva destinata ad infil- 
trarsi tre ì gangli vitali della me- 
desima macchina bellica, 

Quale è la realtà davanti a cul è 
stato posto il nemico nel volgere 
ili poche settimane? A questo In- 


rio generale per la mobilitazione 
delle forze lavoratrici, Gaulelter 


«Oggi, scrive tra l'altro, sono 00- 
cupati nell'economia di guerra te. 


tori e di lavoratrici. Quasi tutte 
le Nazioni europee vi sono rappre 
sentate, comprese quelle che si e 
rano schierate contro il Reich na- 
zionalista di Adolfo Hitler e che 


fezione delle truppe germaniche ed 
slleate. Bisogna riconoscere che 
gli stranieri, anche quelli di Pae- 
si ex nemici, si comportano con 
perfetta: lealtà, sforzandosi di e- 
imulare 1-lavoratori e 16.lavoratri 
cl del Reich. Certo è che della joro 
‘prestazione ci sì può considerare 
moddisfatti, 


Schietta devozione 


«D'altro canto, però, la Germa- 
mia nazionalsocialista dimostra con 


ficile compito di assicurare a que- 
sto colossale esercito di prestatori 
d'opera straniero un sufficiente 


Con rapidissima manovra, la 


(equa assistenza sociale. Il Parti 
locata sulla nuova posizione, 


to, il Fronte del lavoro, lo Stato è 
l'economia provvedono a far sì che 
fra dirigenti e lavoratori sussista 
‘un’atmosfera di reciproca compren. 
sione e quindi di reciproca fidu- 
cia. E' certo nell'interesse dei sin- 
goli datori di lavoro e produttori 
«d'opera e ‘soprattutto nell'interes- 
és dell'obiettivo essenziale, il’ po- 
tenziamento massimo. della produ- 


, che ci si adopéra tanto. 
«E interessante constatare che 


woratrici dei territori ex-sovietici 
sono volenterosi, assidui, diligenti 
& capaci. Ma ancor più interessante 
è che essi non esitano a manife- 
stare ì sentimenti di cui sono ani- 
mati: sentimenti di schietta ammi. 
razione per l'ordine, la disciplina, 
fo ‘spirito cameratesco che stri 
scontrano nella Germania di Hi- 


pogandisti di Stalin solevano de- 
scrivere come «l'inferno nazista», 
e sentimenti di odio verso gli aguz- 
zinì di ieri, i bolscevichi, Bisogna 
vedere con quale senso di schietta 
devozione lavoratori e lavoratrici 
stranieri sogliono sostare dinanzi 
all'immagine del Pihrer, Vien fat- 
to di dedurne che essi osservando 
i tealì lineamenti del Condottie- 


uniforme fascista. 
Dopo l'esecuzione della marcia 
n 3 la benedizione di Dio e con spirito 
Tazio aa ERA di devozione alla Chiesa e alla Pa- | ven, il ministro della Propaganda 
ucco dell'articolo — che il poten- dott. Gobbels ha detto l'elogio fu- 
nibili ni fini della guerra fotalita- | ©0910» Dona simon dna 
tia dovesse estendersi anche elle Ù î Ù 
scuole superiori, Un numero con- Ufficiale cella Guardia tel Paolavnik stesso affidati, egli ha particolar 
siderevole di elementi abili nonal- ico dai ribelli in Croazia mente sottolineato l’attività svolta 
bilitato e per ll momento i vuoti Lee cani dello) scomiparao quale cano pol, 
non avrebbero avuto bisogno di Zagabria, 90 organizzazioni sportive del Reich, 
n io Frei morte eroica del colonnello della | da lui dedicate in favore dell'ad- 
è il contro, è ‘atato ‘deciso ai pa Guardia del Poglavnik, Jure Fran-|destramento' sportivo delle nuove 
riduca ASA cetlc, comandante della Legione | generazioni tedesche hanno dato i 
x nera, segnalatosi più volte nelle |Joro frutti. non soltanto sugli ago- 
campi come la medicina, la fisica | nello: Francetie si recò il 22 di- De 
è la chimica, l'attività del Corpo | cembre scorso nella regione di Li. | battaglia. Gòbbels ha ricordato 
accademico nel rispettivi istituti è |Ka con un apparecchio pilotato dal| quindi l'opera svolta da von 
sottufficiale Mijc Abicic, apparec- "Tschammer und Osten quale pre- 
fiea di chiude: di 
AO DON Lens ah dovette atterrare nella zona pecu- manica ed he concluso porgendo 

i è stata subito pata dai ribelli, Malgrado l’acca-| ail'estinto l'estremo saluto del Iih- 
là 7 tao scartata, fra. nita resistenza, il Francetic, che! yer, del Partito e dell'intero popo- 

l’altro perchè un simile provvedi-|era rimasto gravemente ferito d2 |1) tedesco. 

i centri e con ciò acuito la cri- lall’Abicic, rimasto pure ferito, ven- | bre Il corteo si è mosso dalla nuo- 
si degli alloggi. Non solo sono ri-|ne trasportato all'ospedale di Slu-|va Cancelleria, seguito dalle. varie 
piaste aperte tutte le Università e |nj dove all indomani spirò, personalità intervenute alla cerì- 

Il Poglavnik gli ha conferito 1a|monia, Prima che il corteo si scio- 
superiori d’arte e quelle di mu-]smornali w Î O di 
sica. i i sedi quer) re DARIO. si peggiato dall’Ecc, Alfieri, si è ap- 
n a colonnello ‘AI e, del > 
Dall'artieolo si apprende pollquale rievocano le più sboificative pressato alla bara ed ha salutato 
che presentemente sì trovano elle gesta, . la salma secondo il rito fascista. 
di Ls seg K » » Ù 


funebre dell'«Eroica» di Beetho- 
a tto 1a eni gia ilegon | ES esercitare Aliognt Dear 
und Osten nei vari incarichi allo 
le armi avrebbe potuto essere mo- 
Sì comunica ufficialmente la rlievando che le cure instancabili 
nie del fatto che specie in taluniljotta ‘contro i partigiani, Il colon-| Sportivi, ma. anche sui campi di 
iù necessaria chi da Pi 
î AEEScraInRi A none i chio che per un guasto al ‘motore | sidente dell'Associazione italo-ger- 
Sauglare affluenza di studenti in|rato del ribelli dui quali, insieme | Al termine della cerimonia fune- 
altri 
4 Politecnici, ma anche le Scuole n " 
medaglia d'oro alla memoria. I gliesse ll gruppo degli Italiani, ca- 


luglio, il R., D. LL 15 marzo 1943-KXXI, n. 
121 contenente le norme intese a 


i Hi italia songid. ‘esenti alle bandi: 
Incontestabile. primato ialiano |“ ctasi © 1 maitarianta eoocdut 
petit. ri d i| per ferite, lesioni e infermità ripor- 
nella specialità dogli aerosiluranti tate o contratto per servizio di 


Stoccolma, 30 n 
a) è guerra o che sieno nelle ‘stesse cim 
T1 corrispondente da Homa dellcostanze dichiarati irreperibili: 


che dall'11 giugno 1940-XVIII e fl- 
ne ad un anno dopo la cessazione 
delle ostilità siano morti per fe- 
rite, lesioni o infermità riportate 
o contratte per servizio di guerra 
o siano per le stesse circostanze 
dichiarati irveperibili, sono consi 
derati per un anno dalla data del 
in partecipazione del decesso e del 
la dichiarazione d'irreperibilità, co- 
me «presenti alle bandiere». 


ordinaria specialmente in un Pae- sposizioni di cui al precedente am 
se povero di materie prime come ticolo 1, ai familiari" del militari e 
l’Italia, egli conclude: «Tanto più|dei militarizzati di cui all'articolo 
ammirevoli sono, quindi, gli sfor.|stesso, è dovuto per mesi 12 dalla 
gi fatti ed i risultati conseguiti dal. | data di partecipazione di morte e 
VItalia in questo campos. della dichiarazione d’irreperibilità, 


RR RRRNRRE Cai] 


m itragliatrice pesante viene col. 
donde lancierà le sue mortali, 
raffiche contro ie schiere nemiche 


La La Ai A III Ò 
l'aa n Cn a a RETAIL sette | che gesta dei suoi cavalieri sulicstiigrafia, rali professionale, 63891 Ci | tro, cercasi. Acquistasi mobilio, Indiriz 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc., chiamare soltanto îl telefono N. 80- 


+ 


Con profondo dolore si partecipa l'improvviso decesso dell’amato, 


indimenticabile 


paul a VITTORINO BARBIERI 


PODESTA’ DI ABBAZIA 
Ten. Col. di complemento, richiamato 


Presenti alle bandiere, 


Il trattamento economico in favore 
delle fomiglie dei Caduti e dispersi 


il trattamento fissato nell'annessa 
tabella che fa parte integrante dei 
presente Decreto in aggiunta al 
trattamento di pensione o di ogni 
altro beneficio che a sensi delle di- 
sposizioni in vigore possa loro com- 
petero. Al familiari dei Caduti e 
degli irreperibili che siano titolari 
dei soccorsi’ giornalieri, il tratta- 
mento di cui al precedente comma 
cessa il terzo mese della partecipa- 
zione della morte e della dichiara- 
zione d'irreperibilità, e comunque 
non de data anteriore a, tre mesi 
dopo l’entrata în vigore del prosen- 
te Decreto, qualora entro tale termi- 
ne non ‘sia stata prodotta doman- 
da di pensione di guerra. 

Art, 3. Il trattamento di cui al- 
l'articolo: 2 spetta alle persone che 
a, norma delle vigenti disposizioni 
hanno titolo a pensione, privilegia- 
ta di guerra. Il R. D. di cui al sue- 
cessivo articolo 4 stabilirà i dati 
nei quali per indennità e per altra 
causa il trattamento stesso può es- 
sere fatto cessare, 


Art, 4, Con Decreto reale, su pro” 
posta del Duce del Fascismo, Capo 
i 
| 


Roma, 30 
La Gazzetta Ufficiale pubblica 


avvenuto ieri, 30 corrente. 
I funerali avranno luogo giovedì 1.0 aprile, alle ore 10, partendo 


dall'abitazione dell'sstinto. 
Abbazia, 31 marzo 1943-XXI 


Art. 1, I militari e militarizzati 


LA DESOLATA FAMIGLIA 


__ I COMUNE DI ABBAZIA, con vivo cordoglio per l’imma- 
tura scomparsa delsuo benemerito Podestà, prende parte al dolore della 
famiglia. TESE) 

Si associano al lutto: 

_La R. PREFETTURA del CARNARO, 

_'La FEDERAZIONE dei FASCI di COMBATTIMENTO e il 
FASCIO di ABBAZIA. pra 

_ L’INTENDENZA CIVILE per i territori annessi del Fiumano e | 
della Cupa, 

— la SEZIONE di ABBAZIA dell’ASSOCIAZIONE NAZIONA= 
LE COMBATTENTI, 
nio PUFFICIO MILITARE della R. PREFETTURA del GAR-. 

NE 
— PENTE PROVINCIALE per il TURISMO di FIUME, 
_— L'AZIENDA AUTONOMA di SOGGIORNO di ABBAZIA, 
Tabella del trattamento economi» GINESIO i i x TA as . CE: si ii È 


co da corrispondersi per la durata ici ; | DOPOSCUOLA modello «Dilena», via Za- 
Una parte degli avvisi collettivi | PATU (aterale Battisti), socoglie al- 


Art. 2. In dipendenza delle di- 


del Governo, ministro per la Guer- 
ra, per la Marina e per VAeronau- 
tica, dì concerto con i ministri per 
PAfrica Italiana e per le Finanze, 
saranno emanate, ai sensi dell'ar- 
ticolo 3 n, 1 della legge 31 gennalo 
1926-IV, n. 100, le norme integrati» 
ve per l'applicazione del presente 
decreto. 

Il presente decreto entra in vigo- 
re alla data della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


di 12 mesi &i familiari degli uffi- 


Si A î vr i levi medie, avviamento, elementari. 
ciali, sottufficiali, graduati e mill sì trova in IMI pagina ELEMENTARI corsi intensivi, anche per | Il 29 corrente spirò serenament 
tari di truppa delle Forze armate e eZ | adiuiti. Scuota Enenkel, Buttisti 22. nita del conforti religiosi 
dello Stato e militarizzati «presen- | Richieste di camere e pensioni RIEPIIRIONE TIE, Pirito 
a arl, enel, ta 
ti alle bandiere»: + | cent: 80 ta parota. Msrmo L. 8— E ietono 88-00, 63888 (G SANTINA LAP 


Ni CAMERA vuota, soleggiata, eventualmen- | gi ATTI NTA corsi Ò 
Generale &'Armata e di Corpo di|te costo, cerca seria distinte | signore. STENODATTILOCONTAZILI Gatlmanioi Il desolato marito CARLO, il 
Armata: mensile 3240, annuo 33.880; O Tuobiliata Sora (laterale, Dezani: ART a RUEMO; la madre GIOVANN 

SITNIGI SIENA A STEN , corsi rapidi diurni, sera- | fratello ANGELO (assente), i 
generale di Divisione: mensile 2880, | salottino, bagno, telefono, centro elità, | ‘i scuola Enenkel, Battisti 22, tel. 88-00. CERI, cognati, co; Cat 0a 


annuo 84.560, generale di Brigata: | presso distinta famiglia, cercano. conlu- ESCO, altre lingue moderne, corsi spe- | ti ne' dànno il triste annunci 


UNE “pei immediatamente. Graditi mediatori. È ierati, corrispondenza commer- 
mensile 2520, annuo 30,240; colon- | Gassetta 12771 E, Unione Pubblicità. ciale, Rossini 14. ‘1000 G ina PEEnlnco, SERE 


nello: mensile 2245, annuo 26.940; AORELIATA elegante, Duno oppure gse- — 

Tenia" colcunelio! Ineselik) 1766!| Jongopisne centre cea snom siaiile. | FROBRottd rmvenun o smarrito). 

annuo 21.180; maggiore: mensile MOBILIATA parafgi tram 9 ggroa utt pacs) da parola Minimo L. 8. E 2.9 aLe 
li . i . o 10 arina merca; CA setta al 

1620, annuo 19.440; capitano: men- | unione Pubblicità. 427 E. liram È Moncia riportandolo portinala PIEDE I «J 


l'Ospedale Regina Elena, 
tragnari finebri ceta 2h 


sile 1350, annuo 16.200; tenente: | STANZETTA cercasi, piccola, magari in viale, Sonnino 40, 
ente ingresso li- | ORECCHINO pendente smarrito piazza 


7 n - | soffitta, vuota, possibi! 
puenao DARA RR go feto. Cassette 12000. I, Unione Pubbileltà, | Verdi, tram p, Perugino, Mancia, ipo ; 
i 900, annuo 10.800; | “Giferte di camere e PensIONI | QUIORIFOGLO oro con brillante si Stia: po Si sposto 
lo: UAPRIFOGLIO oro con brillante smar- 
maresciallo: mensile 720, BRNUO | cont, 80 Le narota. Miumo L. 8 PF Qua nabato. sMancie portandolo indirizzo | Sla terrena della nostra buona 


8640; sergente maggiore: «mensile | CAMERA pulitissima, soleggiata, afittasi | &l Piccolo. 63857 H|amata mamma 
i| 540, annuo 6480; sergente: mensile to unico subinquilino, Indirizzo el|SCIARPA smarrita domenica sera cine 
ta È 36992 19 | Excelsior. Mancia. riportandola via dei ego 5 n 
#1 450, annuo 5400; caporalmaggiore e Fabbri 8. pi. 55 | Emilia Meco: 
SaDgISo: mensile 350, annuo 4200; n Offerte appart. hotteghe magaz. e 
soldato: mensile 300, annuo 2800. | piattes matto: | cont. 80 ta narola. Mimwmo L. &—- 1 nata Baldisser 
Le indennità spettanti al caporal- i APPARTAMENTINO splendido, poggiuoli, | preci «il 
maggiore, al caporale e al soldato | Bi scambisi altro giardino; quartieri diversi | TS pill opere ata Lens: pen al 
sono al netto.di ritenute erariali, |cis eseluso doma: Visitare. 10-14; Porre. | ARPARTAMENTO 6 stante gn 
piccolo,, Mazzini 21 45020 1 | fi = " 


tt 
" STANZA mobiliata, ‘contorti, affittasi di- | APPARTAMENTO. ville 170 mensili. co- * 
CI ‘finto. Telefonare 25919. 82867 I | mere due, cueîna, accessori, scambiasi | RADIO recenti: Ha 

Fiero saluto di Milano STANZA. mobiliate soleggiata affittasi a.| Trieste simorile tre camere accessori. | Dicatl Fuso Vengeri Diga att 
7 % S distinto, Viale XX Settembre 56-III, dest.-| Battaglia, Barcola Pererolo 19. 45026 I|RADIO Safar 5 valvole vendesi: 
alla stendardo del “Savoia Bavalleria STANZA mobilista affittasi, preferibile ) APPARTAMENTO elegante. semimobilia- | lino 43, Giovanna Ferluge, x 
ly |due amici. Canova 15, porta 4. 63081 F|to, due stanze, stanzetta, bagno instal | RADIO trionda perfetta vendesi 
Milano, 30 STANZA mobiliata  pulitissima affittasi [lsto. affittasi solo distinti, Visitare ore | Fonzianino 15, Formasari 4 
DI ritorno. dall di in 2 distinti. Mazzini 12, primo. 45063 Y | 10-12, Indirizzo Piccolo. 45022 I| RADIO mobile ©. G. E. sei valvoli 
rino dalla zona opera: TOO n ISIMIONE Un. A 50) APPARTAMENTO grande signorile  vuo- Lari vendesi, Via Lorenzetti 42, pi 


zioni è giunto a Milano lo sten” to; altri 2, 3, 4 stonze, accessori. centro, 
ti Spia (EP | cent. 80 la parola, Minimo L. 8 S| mobiliati, scambi disponiamo, ‘Torrebian- 
durdo del «Savoia Cavalleria», ri | ARBISOGNANDOVI preparazioni diurne, | ca 24. SE ‘69860 


ca 1 d, 
il cevuto alla stazione dagli ufficiali | serali; collettivamente, individualmente. PORTINERIA scambiasi con quartierino, E OANIO coosiapia ractoliouore v 
generali dell'Esercito e della Mili- | D!93 3. telefono 5262. G018 G | praferibilmente a sarto, Indirizzo al Pic- {dopo le 10. Via Vasari 14, port 
È 5 t ALL'ISTITUTO! «Dilena» (Dante), via Zia-| colo. 45019 I|esclusi rivenditori. "7400 
fa | zia e del comandanti delle trupp? | netti 8, potete studiare vantaggi Ure 287 (5 
ì È , poi vantaggiosamen- | archiest SCARPE donna 38, vestito ragazze, 
presidiare, Erano pure presenti il |te italiano, latino, greco, francese, tele” de 0, e apDArI. Ort. e RSS vendonsi. Tal 
i sco, spagnolo, filosofia, storia, geografia, | C' Ù 
Viceprefetto e îl Podestà per dare | matematica, fisica, chimica, scienze natio TA è 
il saluto della città alla gloriosa | rali, GRIGI computisteria, aizital È 
x de conomia politica, lomestica, ecnologia, | fiore, via S. 
insegna che ritorna dopo le erci-|{sine, cultura fascista, militere, canto, | QUARTIERE due stanze e cucina, in cen- 


Ù . fronte orientale. Rendevano gii RATE E Cna ETA, zo Piccolo, 45620 L 
Macellerie chiuse î Hew York Gore aa a la Tina Scuola Enenkel, Battisti 22. 63898 G Vendite o occasione 
Ù 3 % 3 rappeti cavalieri sppiedati cent. 80 ta parola. Mimmo LU. S.-- RM |Cirizzo Piccolo. 
J 
Nuovi generi razionati reduci, e la rappresentanza dei BOLLITORE gie, scuri ferro per fnesue, | UOVA da covo galline livornesi 
cavalieri in congedo. Quadri, vendonsi occssione, XX Betteme | IS1aNd, vendonel: Via, ‘commerci 
Buenos Aires, 50 si bra €3, magazzino. Stabilimento ovicolo Sciavi. 
= ito ti ilitari CARRO nuovo di È desio pla M | VALIGIA cuoio grande vendesi 
n ue T È 
Si ha da New York che stamane Accolto con gli onori militari, CARRO Nuovo due mo Prettola sila | De Indirizzo Piccolo, 
le macellerie sono rimaste chiuse, è intervenuto il Conte di Torino, Sti | pace o 45023 M = 
3, che dinanzi al decorato vessillo ha ÎA) corsi di CARROZZELLA fonda seminuova moder- Acquisti d'occasione 
tissima vendesi occasione. Madonnina 38 | cent. S0 la narota. Minimo L. 


Soltanio lunedì prossimo, così, è È 
stato annunciato dai giornali, sì rivolto al comandante del Regg} 
spera che la situazione possa mi Ten ed È Srsor del Re 
;] Deer fon ; ere parole per avere essi rinn 

gliorare grazie all’arrivo di un cere vato le virtà secolari del Corpo ed 


porta 5. 45031 M | FISARMONIO, f 
CARROZZELLA sport mollegginta, altra | fica, HiaiStoia: Lr 


fonda, doppio fondo, venconsi. Enrico To- | peransi, Mazzini 46, terzo, interi 
— bt o È 4, portinala. 63879 M | YRANCOBOLLI collezioni  2cquis 
'OMPLETO grigio donna media statura, | pre, eventualmente scambia, S.A. 


fo quantitativo di carne che Pe |, elevato un memore commoss9 Conchita MONTENEGRO )]sbaglio misura, vendesi. Via Grossi 20, | gesteo, telef. 44-21 
metterebbe la riapertura. di una n 1 PRETESE Italia, 63878 M | RADIO Marelli qualsiasi tipo, ancli | 
pensiero a coloro ©) Tino [ROSSI | risarRMoNICA Scandali, 24 bassi, sto, comperiamo, pagando bene 


arte delle macellerie, Ma si trat- R 
P Loi roicamente. Una vibrante accla- va, vendesi. £. Nicolò 12-ITL 45017 M |vantaggiosi. Radioassistenza, Ve) 


ta di una semplice speranza, pol razione he risposto s1 saluto al inun grande film musicale : | FISARMONICA sopreni 80 bassi. registro, | RADIO apparecchi moderni, buon 
È vendesi occasione. Eremo #0, Repini, Sequistanei pagando massimi pre: 
FISARMONICHE vasto assortimento di |dicelettrica, via Nizta €. 


chè questo quantitativo ‘di carné Re è al saluto al Duce lanciati 


dovrebbe arrivare per via di mare Y È res b] } È 
dal Principe, Al suono. della mu tutte le marche da lire 500 in poi. Ros 
per una via cioè che riserva mol. to soni, corso Garibaldi 8, tel. 23-71 12832 M 5 
sica lo stendardo, accompagni GRAMMOFONO valigia, altro Columbia, | cent, aDia IDIANOTOI E 


to spesso delle ia SORREOI dalla scorta d'onore, è stato quin- ht dischi, mandolino, vendonsi, D'Azeglio 20, 
La mancanza di altri generi, oltre |}; portato in caserma, fatto segno i È . |querto, Perini, autorizzato. 63863 M | ARMADIO toletta lavamano mog 
la carne, ha aggravato la situa=/1tngo il passaggio el reverente Storia appassionata senti. | IMM FENBARIE SO MELE GOA stalle aevinio araderio pirla 
zione alimentare e il disagio: della | auto dei cittadini. * mentale.. FIRME. azzo originale «Haciano:| CAMERA pranzo solidissima usati 
popolazione, che accusa le autorità pa ERE 3 ci nuovissima: collo finto pelo ottimo stato. | nl cristalli fimissimi vendesi © 
Imminente al orso Garibaldi 5 porta 21, 63911 M|dalle 1517. Via Nizza 1, primo, 
MACCHINA scrivere americana d'ufficio | CAMERA pranzo moderna usata, 


di incapacità e di imprevidenza, 
altra americana vendonsi, ‘Torrebianca 41, | vendesi, esclusi rivenditori. Vla | 
1 


a ta di pci sini è FACiMtaZiONI di POTESSTONST |. nproinema PRINCIPE Sii so geo rame e, SOI ii 


allungata perchè vi sono stati in» Ù ‘vende. | CAMERA pranzo modi 

clusi con recentissimo provvedi combattenti dell’attuale SueTA si Tadirizzo PI6COlO. sost, Tel alia M min Pralina calo fi 

sv) È U ia x e AD valvole vendes! ‘elefonare al |Nistra. 6$ 

mento il burro, ì grassi © l'olio. ‘Roma, 20 Produz.: «Minerva Film» 62900 A | DIVANOLETTO ferro vendesi. Ms 
, Ventura, 


n. 69-92, 
i RADIO 5 valvole, tre onde, vendesi, E 
La commissione statunitenso neri con provvedimento in corso] ttt tv [asi rivenditori. Ind. Plecolo. #s097 pa LETTINO in legno, moderno, 
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